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ORGANO DEL PARTITO COMUNISTA ITALIANO 


TELEGRAMMA DA NAPOLI 

“ Ferrotranvieri napoletani im¬ 
pegnatili sottoscrivere QUATTRO 
MILIONI per Unità. 

Firmato: AVIZZANO,, 
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II 

di Botalo 


La settiiminn si annuncia con 
gli ultimi preparativi in corso a 
Washington per mettere a punto 
la macchina delle conversazioni 
finanziarie anglo-canadesi-sfatu 
nitensi che avranno inizio il 7 set 
tembro. E" una data che viene 
considerata « decisiva » agli ef 
fetti della crisi economica de 
mondo occidentale e del sistema 
del Piano Mnrshall. 

A queste conversazioni gli Sta¬ 
ti Uniti sono arrivati precisando 
via via, attraverso i viaggi ispet¬ 
tivi in Europa prima del Mini¬ 
stro del Tesoro Snyder e poi 
deirmnministratore generale del- 
l’ECA Hoffmau. una volontà sem¬ 
pre meno disposta a discutere le 
ragioni dell’altra parte, quanto 
decisa a imporre in maniera in¬ 
tegrale (vt>di l’ultimo discorso di 
Truman a Filadelfia) le proprie 
soluzioni politiche ed economiche 
ai problemi del mondo occiden¬ 
tale. Non è più questione di * aiu¬ 
tare » l’Europa secondo lo schema 
originario deH’ormai morto di¬ 
scorso di Harward del generale 
Marshall, sul quale si gettò avi¬ 
damente Bcvin per estrarre da 
furbo la parte maggiore degli 
« aiuti > e gettando l'altra, la pel¬ 
le logora e bisunta dcll’anticomu 
nismo, ai diversi (anch'essi già 
spenti) Tremelloni europei. Ora i 
problemi si sono scarnificati sino 
a lasciare vivo, se si può dire, 
solo lo spettro della crisi mon¬ 
diale. 

Al 7 settembre si arriva con un 
Occidente che ha visto gradual¬ 
mente rallentare la propria vita 
lità commerciale e produttiva, con 
una Europa la quale, in omaggio 
dcll’antisovietismo, si è come ta¬ 
gliata gli arti che la legano ai 
paesi posti ad Oriente, mentre ad 
Occidente si è data ad uno sforzo 
che i’ha presto prostrata, quella 
di incanalare tutti i suoi commer¬ 
ci verso l’America dove si pre¬ 
sentava una concorrenza impos¬ 
sibile con la produzione statuni¬ 
tense. Hoffman e Snyder dicono 
che ciò dipende dalle barriere do¬ 
ganali europee, dalla mancanza di 
spirito unitario degli occidentali 
e dalla politica preferenziale del¬ 
la sterlina: il problema è ancora 
.veduto a Washington nell’ambito 
di soluzioni commercialistiche alle 
auali la pubblicistica americana 
dà il potere di toccasana, di tocca¬ 
sana però delia produzione ame¬ 
ricana che ha bisogno di trovare 
libera circolazione in Europa. E’ 
il concetto della « prosperità > 
americana che urge come non mai 
dietro la polemica Snyder-Crìpps. 
Per questo Washington non tol¬ 
lera più le resistenze britanniche, 
non ha più pazienza e avanza ri¬ 
chieste radicali. 

In questi giorni la stampa di 
Londra e quella americana non 
sono andate molto per il sottile 
nella scelta degli epiteti e nel to¬ 
no delle polemiche. D’altra parte 
ogni mezzo di pressione è stato 
adottato dalla finanza americana: 
il Congresso americano ha ridot¬ 
to l’aliquota annuale degli stan¬ 
ziamenti dell’ECA, ha dimezzato 
gli aiuti militari e tatto ciò ha 
giustificato con il solito salmo che 
« l'Europa deve unirsi se vuole 
ancora i nostri aiuti », « Londra 
bisogna che svaluti la sterlina e 
con lei occorre che svalutino an¬ 
che gli altri governi europei ». 
Non c’è altra via, si dice a Wash¬ 
ington e ad allontanare ogni ten¬ 
tazione ecco alimentata per l’oc¬ 
casione, a momenti fino a farne 
un casus belli, la questione di Tito. 
Tutti gli strumenti della politica 
estera americana hanno avuto 
breve durata, sono stati divorati 
dalla guerra fredda: il Piano 
Marshall, il blocco di Berlino, il 
Patto Atlantico. I viaggi dì Bra- 
dley sono dorati « l'espace d’un 
matin ». Sai bilancio americano 
s*è abbattuto l’uragano delle fan¬ 
tastiche spese militari e della 
guerra fredda: tre quarti di essi 
sono finiti nel puntellamento di 
nn baluardo occidentale che men¬ 
tre è sorretto da una parte, crolla 
paurosamente dall’altra. Adesso è 
sopragginnto l’acqnisto di Tito 
che serve a montare nn’atmosfe- 
ra di tensione internazionale, di 
mobilitazione generale in difesa 
delle < libertà » dei popoli (an fa¬ 
scista è stato scelto a sinonimo di 
questa libertà), che dovrebbe co¬ 
prire le manovre dirette a fare 
ingoiare all’Europa nuovi sacrifi¬ 
ci e a nascondere la reale diagno¬ 
si del mondo occidentale. Non era 
proprio Le Monde sabato scorso 
ad accasare gli inglesi di montare 
artificiosamente la campagna al¬ 
larmistica sull’* aggressione « Ti¬ 
to » per giocare con l’America la 
carta della «solidarietà occiden¬ 
tale»? E non sono gli stessi gior¬ 
nali inglesi a ritorcere la stessa 
accasa sugli americani? 

Ieri erano i dischi volanti che 
hanno attraversato an po' tatti ì 
cicli e che però a dire il vero sono 
stati intravisti solo dagli osserva¬ 
tori astronomici della Casa Bian¬ 
ca, a tenere incantate le testate 
dei giornali marshallìzzati; nn’al- 
tra volta è stata la minaccia del 
generale Clay di scaraventare nn 
treno blindato nella zona sovie¬ 
tica; adesso sono invece !e fan¬ 
donie sulle navi da guerra sovie¬ 
tiche che volano sai Danubio e 
le divisioni corazzate dell’Armata 


GLI IMPERIALIS TI DINANZI ALLA CRISI PEL LORO SISTEMA 

Le controproposte britanniche 
al dihl al americano sulla si eriina 

Londra chiederebbe a Washington di abbassare le tariffe doganali e di 
impegnarsi in acquisti nei dominions * Il memorandum di Stafford Cripps 


LONDRA, 29. — Il discorso che 
Truman oggi ha pronunciato a Fila 
delfla al congresso annuale deU’Ame- 
rlcan Legion viene Interpretato a 
Londra come un chiaro ammonimen¬ 
to agli Inglesi che gli Stati Uniti in¬ 
tendono discutere e risolvere le que¬ 
stioni economiche pendenti tra l'A¬ 
merica e la Gran Bretagna « nell'am- 
btto dell'attuale politica economica 
Internazionale degli Stati Uniti ». Sot¬ 
to questo aspetto vengono rilevate le 
affermazioni di Truman secondo cui 
« vi è una urgente richiesta per una 
Indipendenza e per una maggiore 
partecipazione al beni vitali che solo 
un sistema economico pienamente re¬ 
staurato ed allargato può realizzare. 
L'America, ha detto Truman, è parti¬ 
colarmente Interessata all'Incremen¬ 
to del commercio estero. Senza di 
esso cl sarebbe arduo se non Impos¬ 
sibile sviluppare 1 nostri progetti per 
l'energia nucleare e senza di queste 


molte Industrie verrebbero grande¬ 
mente a soffrire. La prosperità del 
mondo è Indispensabile al manteni¬ 
mento della pace. Essa per giunta è 
assolutamente Indispensabile alla pro¬ 
sperità degli Stati Uniti » Queste af¬ 
fermazioni del Presidente degli Sta¬ 
ti Uniti suonano per gli inglesi come 
un Invito ad accettare le tesi llbe- 
rlstiche americane che prevedono una 
Intensificazione del commercio con 
l'Europa attraverso l'abolizione o la 
riduzione al massimo delle barriere 
doganali europee e attraverso la ava- 
lutazione della sterlina •< 

II diàcono di Filadelfia 

Il discorso di Filadelfia. pur non 
parlando specificatamente delle pros¬ 
sime conversazioni finanziarle an- 
glo-americane-canadesl di Washington 
oltre a ribadire l’intransigenza ame¬ 
ricana sul punto che ogni soluzione 


IMPORTANTE PROPOSTA DEL LA C.G.T.l. 

Un Convegno nazionale 

sulla crisi dell'elett ricità 

1 utte le categorie interessate invitate 


Su invito della Segreteria della 
C.G.I.L., ai sono riuniti ieri sera 
rappresentanti di diverse asso¬ 
ciazioni nazionali, economiche, 
sindacali e di enti locali per un 
primo scambio di idee sulla crisi 
dell’energia elettrica. 

I convenuti, constatata la gra¬ 
vità, tutt’altro die transitoria del- 
a crisi, e preoccupati delle riper¬ 
cussioni che essa sta avendo e 
avrà in futuro a danno dei lavo¬ 
ratori, degli artigiani, delle im¬ 
prese industriali, commerciali e 
agricole e di tutti gli utenti in 
generale, hanno unanimemente ri¬ 
tenuto che questo problema de¬ 
v’essere affrontato al di sopra dei 
particolari interessi di categoria o 
di classe e senza preoccupazioni 
politiche di parte. 

Data la vastità degli interessi 
colpiti dalle conseguenze della 
crisi, è stata riconosciuta l’esigen¬ 
za che 11 problema sia discusso 
direttamente ed al più presto da 
tutte le categorie interessate per 
ricercare una soluzione nell’inte¬ 
resse generale della Nazione. 

I presenti hanno deciso, per¬ 
tanto, di prendere contatto con 
tutte le organizzazioni similari, 
allo scopo di convocare, possibil¬ 
mente entro la metà di settem¬ 
bre, un convegno nazionale sulla 
crisi elettrica, nel quale organiz¬ 
zazioni, tecnici e personalità pos¬ 
sano portare il loro contributo per 
risolvere quello che è divenuto 
ormai il problema più assillante 
dell’economia italiana. 

Prendendo rimbeccata dalle di¬ 
chiarazioni di De Gasperi (il 
quale prosegue imperterrito il suo 
pellegrinaggio alle centrali) la 
stampa governativa continua in¬ 
tanto a parlare dei nuovi impian¬ 
ti in costruzione Si tratta In real¬ 
tà di centrali che produrranno 
una piccola parte deU’energia che 
attualmente manca. Se si conri 
dera infatti che il deficit attuale 
supera i due miliardi di Kwh. d 
si rende conto die la poche cen¬ 
tinaia di milioni di Kwh. che sa¬ 
ranno immesse sul mercato non 
risolveranno affatto la situazione 
Ma la stampa governativa sfrut 
Ma la stampa governativa 
sfrutta tutti gli argomenti per di¬ 
sorientare l’opinione pubblica dal 
problema di fondo: la nazionaliz¬ 
zazione dell’industria elettrica. 


polo voti 1529, pari al 56 per cen¬ 
to; Blocco della reazione voti 1148. 
Ha votato il 94 per cento degli 
elettori. 

I risultati amo tanto più signifi¬ 
cativi oe vengono posti fa» confron¬ 
to oon anelli ottenuti nelle prece¬ 
denti elezioni. Il 2 giugno I partiti 
•Oculista o comunista insieme to¬ 
talizzarono 979 voti, pari al 38 per 
cento; 11 18 aprile 1207 voti, pari 
al 42 per cento; alle odierne ele¬ 
zioni, come abbiamo detto. 1520 vo¬ 
ti, pori al 56 per cento. 


Trionfa fcl Hocco del Popolo 
Rete wm li rtitu tNc i Accadi 

FOGGIA, 29. — Ieri si omo svol¬ 
te ad Accadia le eledoni ammini¬ 
strative rese necessarie da ni del¬ 
la selite manovre scelbine che ave¬ 
va volata oda gli ere queTammia}- 
vtraxiene popola re 

Le eledoni amministrative kao¬ 
ne visto in lina duo Mio liste, una 
pepate re o l'altra rappreoentaate la 
eoalhione dei partiti al governo e 
del fascismo locale. 

Ecco i risultati: Blocca del Fo¬ 


li ossa che sarebbero spostate in 
Ungheria pronte a marciare sul- 
T«inerme» Jugoslavia di Tito. 
La fantasia dorerà fino al momen¬ 
to in cni qualcano degli inventori 
non ci capirà più nnlla e sarà 

f iltrato come Forrestal a spaccarsi 
a testa per paura delle ombre da 
Ini stesso evocate; o più semplice¬ 
mente quella fantasia dorerà fino 
a qnando la svalutazione delle 
monete europee sarà na fatto 
compiuta 

GABEIELE DE IOSA 


I socialdemocratici 
ancora divisi 


ferì sera si sono riuniti 1 rap¬ 
presentanti delle varie correnti so¬ 
cialdemocratiche per discutere For¬ 
mai annoso problema della cosldetta 
« unificazione *. Erano presenti D’A- 
ragona. Mondolfo e Matteotti per 11 
P.SX.L. Silone e Caloscl per l'U.S.I. 
e Romita. Spinelli e Della Chiesa 
per I romltlanl. Essi hanno nuova¬ 
mente rinviato la data del famoso 
congresso, trovandosi d’accordo per 
11 mese di dicembre. 

Discordi Invece le opinioni relati¬ 
ve alla città dove U congresso di 
« unificazione > dovrebbe aver luogo. 


deve essere ricercata nel sistema ame¬ 
ricano, pone alla base 11 concetto che 
la prosperità degli Stati Uniti è in¬ 
dispensabile e vale almeno 11 sacrifi¬ 
cio di una svalutazione della sterlina 
e delle altre monete europee. Truman 
non ha fatto la voce grossa, non ha 
avuto toni minacciosi verso la Gran 
Bretagna ma l'ha richiamate al do¬ 
vere di accettare 1 « sacrifici » In nome 
del comune antlsovletlsmo. Partico¬ 
lare attenzione merita nel discorso 
l’accenno agli sviluppi lndustrisll del 
progetti statunitensi per l'energia nu¬ 
cleare. progetti che sono stati anche 
al centro di una polemica, sia pure 
sotterranea, tra Londra e Washing¬ 
ton. 

Nonostante l'avvertimento di Tru¬ 
man, la riunione odierna del gabinet¬ 
to britannico ha approvato un plano 
per le conversazioni di Washington 
dal 7 settembre che non sembra 
possa essere di piena soddisfazione 
del governo americano. Il Consiglio 
dei Ministri ha approvato un me¬ 
morandum di 16 mila parole, che 
dovrebbe servire di base alle conver¬ 
sazioni con gli Stati Uniti e 11 Cana- 
dà. Questo plano sarà difeso a Wa¬ 
shington dal Cancelliere dello Scac¬ 
chiere Cripps che però avrà a fianco 
come elemento moderatore, e In real¬ 
tà come elemento di più facile amal¬ 
gama con le tesi americane, il Mi¬ 
nistro degli Esteri Bevln. 

Il programma di Cripps 

Secondo la Agence Prence Presa 
si ritiene che la Gran Bretagna chie¬ 
derà agli Stati Uniti nuovi aiuti nel. 
le forme seguenti: 1) gli Stati Uniti 
dovrebbero concludere del contratti 
Importanti per l'acquisto di materie 
prime nel Dominions. Sembra però 
che su questo punto gli americani 
si siano già rifiutati di Impegnarsi. 2) 
Gli Stati Uniti dovrebbero acconsen¬ 
tire ad una sensibile riduzione» del¬ 
le Importazioni- britanniche dall'A¬ 
merica. 3)*GU Stati Uniti dovrebbero 
rivedere le loro tariffe doganali. Que¬ 
sti ultimi due punti sono assoluta¬ 
mente l'opposto delle proposte ame¬ 
ricane le quali al concretano nell'in¬ 
vito rivolto ancora recentemente da 
Hoffman alla Gran Bretagna di quin¬ 
tuplicare le esportazioni In America e 
di ridurre le tariffe preferenziali in- 
glesL In proposito ancora oggi Hoff- 
m»n è tornato sulla questione in 
alcune dichiarazioni, fatte a Wa¬ 
shington alla stampa, partlcoiarmen. 
te dure. Egli ha accusato di « egoi¬ 
smo » gli industriali britannici che 
« non hanno tentato di aumentare le 
vendite negli Btatl Uniti < dopo ’ la 
guerra e hanno preferito Invece ven- 
dere tutto quello che hanno voluto 
nel paesi a valuta debole con mag¬ 
giori profitti e assai meno sforzi ». 

Il punto su cui sembra che 1 la¬ 
buristi si apprestino a cedere riguar¬ 
da l’accettazione del consiglio degli 
esperti americani per una compres¬ 
sione del bilancio nazionale delle 


spese governative e nuovi sforzi per 
una diminuzione del costi di pro¬ 
duzione: consigli che In linguaggio 
corrente vogliono dire gettare sulle 
spalle del popolo Inglese le spese del¬ 
la svalutazione della sterlina alimen¬ 
tando una certa disoccupazione « ra¬ 
gionevole » e quindi determinando 
una diminuzione del tenore di vita 


I! Consiglio economico dell'Est 
si è riunite a Sofia 

^ VÀRVAVIA, 29. — Un comuni¬ 
cato pubblicato a Varsavia •«man¬ 
cia che II Consiglio economico di 
assistenza reciproca si è riunito a 
Sofia dal 25 al 27 agosto. 

’ Vi erano rappresentate l’Albania, 
la Bulgaria, la Cecoeiovaechia, la 
Polonia, la Romania, l’Ungheria e 
l’URSS. 


LA .** SAGRA DELL'UNITA’,, NEL C ENTRO - SUD 

Quaranta paesi in festa 
(ed è soltanto l'in izio ) 

L’apertura dei 4 ‘Mege„ a Firenze e nelle altre province toscane - Le 
Feste nell’Umbria e nelle Marche - Novella e Scoccimarro nel Nord 


Quaranta Feste dell'Unità nei 
Centro - Sud. Altrettante, e forse 
più, nel Nord. Il bilancio di do¬ 
menica 28 agosto indica che il 
•«via» è stato dato alla grande «sa¬ 
gra dell’Unità» che ormai si ripe¬ 
terà domenica per domenica con 
ampiezza crescente. Già per do¬ 
menica prossima sì annuncia la 
Festa del Mezzogiorno di Castel¬ 
lammare di Stabia, per la quale 
si stanno preparando delegazioni 
e comitive da tutte le regioni. 

Domenica scorsa è stata all'ordi¬ 
ne del giorno la Toscana: Firenze, 
Arezzo, Prato, Empoli ed altri 
trenta centri. E questo non è che 
un esempio di quello che sono ca¬ 
paci di fare e faranno 1 compagni 
toscani: essi hanno intenzione di 
fare, ad esempio, nella sola pro¬ 
vincia di Firenze, ben 200 ferie. 

A Firenze 11 « Mese » è stato 
aperto dal compagno Ingrao al 
Teatro Imperiale. I compagni, gli 
amici, i lavoratori fiorentini hanno 
festeggiato il nostro direttore e i 
dirigenti della Federazione Comu¬ 
nista Fiorentina 


Nella mattinata gli « amici » ave¬ 
vano organizzato, per le strade di 
Firenze uno strillonaggio in gran¬ 
de stile. Lo strillonaggio è stato ri¬ 
petuto all’uscita del teatro. Ingrao 
Montelatici e Barbieri si sono messi 
alla testa dei « gruppi » che hanno 
percorso il centro della città. 

Tra le manifestazioni di dome 
Mica Firenze aveva in programma 
anche la «< IV Coppa dell'Uni*à » 
11 «via» alla corsa è stato doto 
personalmente dal nostro direttore. 

Il compagno Ingrao ha parteci¬ 
pato nel pomeriggio anche alla Fe¬ 
sta organizzata dal compagni di 
Arezzo. Per tutta la giornata, allo 
Fortezza Medicea, si sono svolti i 
festeggiamenti. 

Sempre in Toscana, a Prato, 1 
compagni hanno'partecipato ad una 
grande Festa. Il corteo dei pratesi, 
che si recavano al comizio tenuto 
dal compagno Cerreti, è stato di¬ 
sturbato dalla polizia che ha ten- 
tato di imbastire una grossa pro¬ 
vocazione con il fermo di alcuni 
lavoratori. Ma la provocazione è 
fallita di fronte al contegno esem- 


VIGILANTI E UNITI PER LA CAUSA DELLA PACE! 

L’appello del Congresso di Mosca 

ai partigiani della pace nel mondo 

Il messaggio del Congresso a Stalin - Discorso del 
compagno Pietro Nenni ai lavoratori moscoviti 


MOSCA, 29. — L’Agenzia TABS ha 
diramato oggi 11 testo dell’appello 
rivolte dalla conferenza del parti¬ 
giani della pace dell*URSS al Comi¬ 
tato permanente del Congresso Man¬ 
diate di Parigi e . a tutti l parteci¬ 
panti al movimento in difesa della 
pace nel mondo. 

« Noi rappresentanti di tutti 1 po¬ 
poli deU’Unlone Sovietica — Inizia 
l'appello — cl siamo riuniti nella 
conferenza del partigiani della pace 
dellTTRSS allo scopo di promuovere 
ulteriormente la tetta di tutti 1 po¬ 
poli del globo contro la nuova guer¬ 
ra mondiale che viene preparata do¬ 
gli imperialisti » 

Dopo aver affermato la propria 
piena adesione alle decisioni del Con¬ 
gresso della pace di Parigi e la pro¬ 
pria fiducia nel movimento per la 
pace e aver denunciato le manovre 
degli Imperialisti che preparano una 
terza guerra l’appello prosegue: 

« L’URSS è 11 Paese delia' paoe e 
dell’operosità creativa che tiene al¬ 
ta la bandiera del lavoro costrutti¬ 
vo. grande potenza pacifica ove non 
esistono e non possono esistervi so¬ 
stenitori di una guerra aggressiva. 
Il nostro Paese ha sconfitto 11 più 


S'IMPONE L’INC HIESTA PABLflMEHTflBE S OL BANDII ISM0 

Il "Popolo,, non ha smentito 
l'esis tenza del rapporto V icari 

E nessuno ha smentito che Messana fosse informato dell’eccidio di Porteria 


NelVintervistu inviata sabato 
all'ANSA I’otl De Gasperi, inter¬ 
rotti gli ozi vatsuganesi ha emme* 
so che e nettano può negare che 
il banditismo siciliano ti sia svi¬ 
luppato col concorso di particolari 
situazioni politiche e sociali ». Lo 
stesso giorno il Popolo i finalmen¬ 
te uscito dal suo ovattato silen¬ 
zio e ha tentato di difendere i suoi 
uomini dall'accusa di collusione 
con il bandito di Sicilia, accusa che 
è presente donanti «ll« coscienza 
nazionale si da radarr» giornali non 
certamente di opposizione a farla 
propria /> per lo meno, a riferirle . 
Ma la difesa si risolve non in un 
aiuto per gli imputati, ma in un 
aiuto, piuttosto deciso, agli accusa¬ 
tori. 

nmlaal 


l«n piletta 

L'organo centrale della Democra¬ 
zia Cristiana è stato infatti costret¬ 
to ad ammettere implicitamente la 
esistenza del famoso « r ap por to Vi¬ 
cari» al quale hanno fatto cenno 
le co r ris p on denze pubblicate dal 
nostro e da altri giornali. Di que¬ 
sto r ap porto il Popolo afferma solo 
che per noi te sua « esistenza no* 
è certa». 

Non vogliamo qui erigerci a 
giudici delVebilità giornalistica dei 
coRephi del Popolo; ma i certo 
che qualora il rapporto Vicari non 
’osse esistito nessun giornalista 
cLe. per quanto mediocre, avrebbe 
perso l’occasione per gridare al 
• falso » e per smentire seccamen¬ 
te la voce secondo cui fi Prefetto 
dì Palermo avrebbe inviato un rap¬ 
porto contenente precise accuse e 
carico di parlamentari d.c. 

d di più: rorgano della Demo¬ 
crazia Cristiana, cavatasela sul 
rapporto Vicari con l'affermazione 
delia sua • incertezza », non trora 
neppure una riga di piombo per 
smentire o per confermare la fa¬ 
mosa riunione dei parlamentari 
democristiani della Sicilia acciden¬ 
tale durante la quale il rapporto 
stesso sarebbe stato discusso, * Non 
si può chiedere al Ministro deirin- 
temo df procedere senza prore», 


scrive ancora il giornale democri¬ 
stiano, assolvendo in tal modo «per 
insufficienza di prove», diciamo co¬ 
sì, quanti, fra i parlamentari go¬ 
vernativi, hanno goduto, durante le 
recenti elezioni, dell’appoggio po¬ 
litico e elettorale del re di Monte 
lepre. 

Ostinato silenzio 

Quali conclusioni occorre dunque 
trarre dalle affermazioni di De Ga¬ 
speri e dalle ammissioni del Popolo? 
Esiste evidentemente fi rapporto 
Vicari e. quel che più conta, esiste 
lo scandalo di fronte all'opinione 
pubblica. Scandalo per resistenza 
di un bandito, le cut operazioni di 
guerra contro lo Stato sono dive¬ 
nute tra moti co di disonore per la 
intera Repubblica, e scandalo per 
le collusioni politiche che questo 
bandito ha chiaramente con rap¬ 
presentanti qualificati del maggior 
partito di g o v er no. 

In questa situazione c'è un solo 
mezzo che può tagliare il nodo 
gordiano dello scendalo: l'inchiesta 
parlamentare che l’opposizione he 
più volte invocate e la cui esi¬ 
genza è sentita da larghi strati del- 
ropinione pubblica, della quale si 
sono fatti interpreti giornali chi 
non possono essere cerio definiti 
come di opposizione. Un’inchiesta 
parlamentare che dovrebbe far luce 
non soltanto sul rapporto Vicari, 
ma anche su un altro fatto sul 
quale il Popolo mantiene il pià 
orrinato silenzio. Parliamo di Mes¬ 
sana e di Portello della Ginestra. 

Naovo attacco dal Ba n diti 

E* te decima vetta che te stampa 
di opposizione dimostra carne lo 
ispettore generale Messana avessa 
nella banda Giuliano un confidente 
che partecipò allo strage di Portel¬ 
lo: è te decima colte che la stampa 
di opposizione pone di fronte alla 
opinione pubblica questa domande: 
m Messane sapeva di Portello? ». 
P la decima volta che il Ministro 
degnatemi a «Il organi di stampa 
che ne interpretano il pensiero 
tacciono ostinatamente di fronte « 


questa domanda precisa. 

Ci telefonano intanto da Palermo 
che ieri, tanto per cominciare, i sta¬ 
ta organizzata una vesta battuta 
nella zona di Montelepre-Partinico- 
Borgetto. Sono stati operati qual¬ 
che centinaio di fermi e — si as¬ 
sicura — è stato rinvenuto un buon 
numero di armi abbandonate. A 
Punta Scifo. distante una ventina di 
km. circa da Partinico. una pattu¬ 
glia di Carabinieri i stata fatto se¬ 
gno ad una raffica di mitra. Nes¬ 
sun milite i stato colpito. 


orribile nemico dell'umanità, il fa¬ 
scismo. Anelli oggi, esso sta a guar¬ 
dia della pace, sostenendo la causa 
del progresso e della cultura. 

Gli Imperialisti lanciano la calun¬ 
nia che l'Unione Sovietica persegui¬ 
rebbe una politica di aggressione. A 
nome di 200 milioni di cittadini so¬ 
vietici noi respingiamo questa men¬ 
zogna dei nemici dell'umanità. Co¬ 
loro i quali costruiscono le loro ba¬ 
si militari in tutto 11 mondo, che 
realmente conducono una politica 
di aggressione militare, politica di 
scatenamento di una nuova guerra, 
vogliono coprire le loro tracce con 
questa mostruosa menzogna- Tutti 
1 popoli sanno che 11 Governo so¬ 
vietico applica fermamente e consi¬ 
stentemente una poi,bea di pace e 
di collaborazione tra 1 popoli di tutti 
1 Paesi. Questo è precisamente 11 
motivo per cui esso viene fatto og¬ 
getto di vili attacchi da parte del 
campo della reazione e dei guerra¬ 
fondai. Noi consideriamo l’unità di 
volontà e di azione di tutti I popoli 
In tetta per la pace quale mezzo 
principale per sventare 1 plani del 
guerrafondai II movimento popola¬ 
re per la pace si estende oggi a tut¬ 
to il mondo; 1 popoli sono decisi a 
difendere gli Interessi della oaee ed 
a non permettere una nuova guer 
re sanguinaria ». 

L’appello ricorda a questo punto 
come li Congresso della pace di Pa¬ 
rigi proclamò che la difesa della 
pace è nell'interesse di tutti 1 popoli 
del mondo e afferma che 1 guerra¬ 
fondai si troveranno dinanzi al pos¬ 
sente fronte dei partigiani della pa¬ 
ce che saprà arrestare la loro mano 
alzata sull'umanità. 

« Noi salutiamo cordialmente — 
termina l'appello — 1 nostri amici 
e 1 nostri compagni d'armi. 1 parti 
plani della pace in tutto li mondo 
ed esprimiamo la ferma convinzione 
che l nostri sforzi congiunti per li 
bene dell’umanità, in difesa della pa¬ 
ce. del tavoro e della libertà, porte¬ 
ranno alla nostra vittoria Slamo al¬ 
lora vigilanti, siamo uniti e soster¬ 
remo la causa della pace! » 

Nella sua ultima seduta, come è 
noto. 1» conferenza dei partigiani 
della pace deifURSS ha inviato an¬ 
che un messaggio di saluto a Giu¬ 
seppe Stalin Dopo aver espresso li 
saluto della classe operaia del con¬ 
tadini colcosiani e degli tnteUettualt 
alia grande guida dell'eroico Parti¬ 
te bolscevico il messaggio afferma : 


« Noi slamo pienamente decisi a por¬ 
tare tutte le nostre forze al sacro 
altare della pace. Cl slamo riuniti 
qui nella nostra gloriosa capitale 
Mosca, alla conferenza del partig!a 
ni della pace ed abbiamo discusso 
In maniera metodica 1 nostri plani 
di lotta per la pace. Abbiamo ascoi 
tato con grande soddisfazione 1 no¬ 
stri amici stranieri 1 quali ci hanno 
assicurato che 1 popoli del loro pae¬ 
si sono pienamente decisi a condur¬ 
re la lotta contro 1 guerrafondai e 
a rafforzare In ogni modo l'amldztA 
con 1 popoli della grande Unione 
Sovietica ». 

Le manifestazioni al Congresso oo 
vietlco del partigiani della pace si 
sono concluse Ieri sera con un gran¬ 
de comizio durante 11 quale ha pre¬ 
so la parola 11 compagno Nenni. ca 
po della Delegazione Italiana che è 
stato salutato In piedi dalla folla 
sovietica e numerose volte interrotto 
dal calorosi applausi del lavoratori 
moscovit. 

Dopo aver espresso la propria gioia 
nel porgere 11 saluto del lavoratori 
Italiani al popolo di Mvsca, Il com¬ 
pagno Nenni ha detto: « Noi sap¬ 
piamo ciò che voi rappresentate nel¬ 
la storia del movimento operalo in¬ 
ternazionale. Voi rappresentate 
avanguardia eroica della più gronda 
rtvolzlone della storia, rappresenta¬ 
te Il popolo che sotto la guida di 
Lenin e di Stalin, nello spazio di 
30 anni ha dato al mondo la rivo¬ 
luzione di ottobre, la costruzione del 
socialismo e le grandi battaglie di 
Mosca, di Stalingrado, di Leningra¬ 
do che hanno fatto crollare la po¬ 
tenza militare del nazismo ed han¬ 
no salvato la civiltà mondiale dalla 
barbale fascista ». 

« Purtroppo — ha continuato 11 
compagno Nenni — le classi diri 
genti dei nostri paesi capitalistici e 
borghesi hanno già dimenticato ciò 
che l'Europa e 11 mondo devono al 
vostro eroismo ed al vostri sacri 
flzl. Non Io hanno dimenticato pe¬ 
lò 1 popoli, non lo hanno cimenti 
cato t lavoratori italiani. Nella dura 
lotta che noi conduciamo in Italia 
contro 1 fautori aperti o mascherati 
della terza guerra non abbiamo du¬ 
bitato mal che la vittoria resterebbe 
in ogni caso al fautori della pace 
In quest! giorni aselstendo alla con¬ 
ferenza del partigiani sovietici del¬ 
la pace la nostra fiducia è trasforma¬ 
ta In certez za ». 


piare del partecipanti al corteo. 

Da Perugia cl segnalano che lo 
Feste di Petrignano. Elee, Lpmn ed 
Agello sono riuscite magnìfica¬ 
mente. l compagni di Petngnano 
hanno raggiunto durante la L'està 
l’obbiettivo stabilito per la sotto- 
scrizione. Essi si sono fissati un 
nuovo obbiettivo. 

Egualmente magnifiche le Feste 
di Ancona. Più di 10 000 copie del 
nostro giornale sono state diffuse 


Mese della Stampa Comunista 

COMUNICATO N. 6 

1 \ Il Comilato Nazionale per il 
*) Mese della Stampa e la Se¬ 
greteria della Federazione Giovanile 
ricordano a tutte le sezioni e cellule 
giovanili la Giornata dei Giovani 
per l’Unità, che darà luogo alla 
grande gara dello strillonaggio do¬ 
menica 4 settembre. 

Tatti i giovani comunisti con i 
loro dirigenti, con gli amici e i sim¬ 
patizzanti saranno per le strade d’I¬ 
talia per la dilfasione di massa del 
giornale del popolo. La Federazione 
provinciale giovanile che organizzerà 
meglio la giornata riceverà: 

2 viaggi gratuiti per la Festa 
■azionale di Firenze. 

La Federazione provinciale giova¬ 
nile che avrà venduto più copie in 
rapporto agli iscritti riceverà an- 
c Vessa: 

2 viaggi a Firenze. 

Al migliore strillone sarà asse¬ 
gnato: 

1 viaggio a Roma. 

Alla ragazza che avrà vendalo più 
giornali sarà susegnato: 

l viaggio a Roma. 

AV Grande cidomotoradano di Bo- 
ae ) Iogna del giorno 11. 

Le Federazioni, le Sezioni, e i 
grappi degli «Amici» sono invitati 
a sollecitare la lomuuione delle squa¬ 
dre dì ciclisti, di motociclisti e lam- j 
èrettisti e » informare tempestiva- | 
mente la Federazione Comunista di 
Bologna (Comitato per il cicloroda- 
no) del nomerà dei partecipanti. 

L’elenco dei ricchissimi premi (mo¬ 
torini, radio, medaglie) sarà pubbli¬ 
cato prossimamente. 


ad Arceria. Borghetto, Ghettarello. 
Pietralaeroce, Passo Varano. 

Anche nel nord ai «ono 6vo.te un 
numero eccezionale di feste. Han¬ 
no spiccato per imponenza le ma¬ 
nifestazioni di Reggio Emilia e Ce¬ 
sena. Al Parco Terrachinl di Reg¬ 
gio di fronte ad una folla straboc¬ 
chevole ha parlato il comoaeno 
Scoccimarro il quale ha defin-.t" !a 
Unità una bandiera che è passala 
d: vittoria in vittoria resistendo ai 
colpi più rabbiosi delia reazione. 

Il compagno Agostino Nove la ha 
parlato a migliaia di lavoratori rac¬ 
coltisi a Cesena. 

E domenica prossima? E’ ancora 
p resto per parlarne, ma si può 
dl^^senz*altro che cl saranno cose 
da strabiliare. 


Il Premio Itale 
a Leo Pirone 


L’assegnazione è avvenuta in 
occasione del « Mese della 
Stampa Comunista » 


Venticinque milioni di dollari 

richiesti da Tito agli Stati Uniti 

Le menzogne sul concentramenti sovietici smentite dal¬ 
le stesse fonti di Washington che le avevano diffuse 


WASHINGTON. 20 — Funzionari 

del Dipartimento di Stato hanno di¬ 
chiarato stasera cha U governo Ju¬ 
goslavo ha chiesto formalmente alla 
Export Import Bank un prestito da 
parte del governo emevirerà F que¬ 
sta la prima volta, sottolinea l'agen¬ 
zia A. P., che Tito si è rivolto uffi¬ 
cialmente agli Stati Uniti per aiuti fi¬ 
nanziari. La stesse fonti hanno di¬ 
chiarato che la Jugoslavia ha chiesto 
circa 25 milioni di dollari per acqui¬ 
stare macchinario americano propo¬ 
nendo come compenso rinvio di me- 
talli jugoalavl <u Importanza strate¬ 
gica negli Stati Uniti 
Funzionari responsabili della Ex¬ 
port Import Bank hanno conferma¬ 
to che la Jugoslavia ha pr e se ntato 
una domanda formate di prestito Lo 
addetto deH'ambsscla-a Jugoslava. 
Pilipovic, ha confermato di aver pre¬ 
sentato la domanda di prestito al 
presidente dette Ba nc a ; Bfe ti B it Ga¬ 
stea. z funzionari dette Banca 


no affermato che il prestito è attual¬ 
mente oggetto di serie oonslderazloni 
e te relativa decisione «arà presa en¬ 
tro breve tempo. Basi hanno dichiara¬ 
to che la Jugoslavia et è rivolta alla 
Banca americana dopo aver constate 
to che non poteva attenderai aiuti 
finanziari dalla Banca Internazionale 
fino al 1950 

Come è noto la Jugoslavia aveva 
chiesto un prestito alte Banca Inter¬ 
nationale diversi mesi or sono s una 
missione della Banca stessa si trova 
ora. in Jugoslavia per condurre una 
Inchiesta sulla economia Jugoslava. 

Per quanto riguarda te ridicola 
campagna di menzogne Intrapresa in 
questi giorni dalla stampa occiden¬ 
tale in merito s movimenti di trup¬ 
pe sovietiche reno I confini Jugoslavi. 
•I è avuta stasera una dichiarazione 
del Dipartimento di 8t*to che mette 
In rilievo' la serietà dette Informazio¬ 
ni americane. Uh portavoce dal Dt- 


psrtimesto ha infatti dichiarato « di 
non avere notizie che confermino I 
presunti movimenti ut truppe sovie¬ 
tiche nel Balcani » Lo stesso porta¬ 
voce con rara Improntitudine ha af¬ 
fermato che tali voci « si inquadrano 
probabilmente nella guerra del ner¬ 
vi che la Russia sta conducendo con¬ 
tro la Jugoslavia » Come è noto tali 
« voci » sono state diffuse oa un ar¬ 
ticolo pubblicato sul ■ New York Ti¬ 
mes» dal corrispondente da Belgrado 
Cyrus Sulzberger il quale scriveva te¬ 
stualmente che, secondo fonti atten¬ 
dibili a tre divisioni motorizzate so¬ 
vietiche sono entrate In Ungheria 
attraverso te Romania s si sono 
schierate presso te frontiera con te 
Jugoslavia» La stessa notizia veni¬ 
va quindi diffusa >n tutto U mondo 
da agenzia americane E* quindi da 
notare cha 11 Dipartimento di Stato 
ha smentito notizie diramate dalla 
stessa stampa ad esso dirottamente 
legate. 


Or è un orno, a Pozzale. piccola 
trazione del C omune di Empoli per 
iniziativa delta locale sezione del PCI. 
venne lancialo un concorso tpiimrfo 
«per un racconto o una noi ella, a 
tema libero, in non più di qu/Utro 
cartelle». Tra i mezzadri e gli operai 
della zona, ricca di tante tradizioni 
culturali vennero raccolti, lira per 
lira, i fondi per il premio. 401)00 lire 
Si trattava di una cosa modesta- 
ita di fronte al successo e al targo 
interesse suscitato i lavoratori di 
Pozzale decisero di procedere senza 
altro alla creazione di un nuovo pre¬ 
mio letterario annuale, che portasse U 
nome del loro piccolo centro e fosse 
riservato al miglior racconto dell an¬ 
no, da sceatiere tra scritti asso’uta- 
mente inediti. Della giuria tennero 
invitati a far parte, per tl 1949. Ro¬ 
mano Bilenchi. Ambrogio Donmi Au¬ 
gusto Utri Silvio Mici-eli Bruno 
Schachert ed Adriano Seroni 

Cosi, grazie a questo gruppo di 
contadini e di operai consapevoli del 
legame che corre tra la difesa del 
lavofo e U progresso della cultura è 
nato O nuovo e Premio Pozzale*. che 
in soli due anni ha già assunto un 
valore e un carattere nazionale 

LSassegnazone del premio per il '49 
ha avuto luogo domenica scorsa. 23 
agosto, della grandiosa villa del Ter- 
raio, presso Empori, alla presenza di 
migliaia e migliaia di persone ac¬ 
corse da tutto il circondario in oc¬ 
casione dell'apertura ufficiale del mese 
della stampa comunista in Toscana 

I lavori presentati quest'anno per 
il Prerruo Pozzale erano più di cento. 
Ma la cotn. importante i eh’essi pro- 
ventrono ormai da tutte le regioni 
d Italia da Bolzano alle Isole con 
una larghissima partecipazione di gio¬ 
vani scrittori dei Mezzogiorno 

II primo premio, dell’tmporto di 
L 23X100, i stato assegnato al racconto 
«Il zecco di spighe», di Leo Pirone. 
di Caricane (Palermo). Tl lavoro verrà 
prossimamente pubblicato sulle quat¬ 
tro edizioni de « l'Unità * 

Un secondo premio di L. 10.000 e 
un terzo premio di L 5.000 sorto stati 
nipeUivamente assegnati ai due rac¬ 
conti e La fine», di Attilla Passini. 
di Firenze e « Conducenti di muli », 
di Luigi Compagnone, di Napoli 

Compiacendosi di poter premiare e 
segnalare lo slancio di rinnora - 
mento letterario che si nota in lanti 
giovata autori, scrittori e scrittiici, 
sotto la spinta delle lotte popolari la 
giuria ha proposto e il comitato or¬ 
ganizzatore del e Premio Pozzale* ha 
accettato di portare nel prossimo an¬ 
no l'ammontcre dei premi aria cifra 
di L, 100.000. 
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1 TECNICI DELL' ATAC AL LAVORO 


L’istituzione dell’ST e del 102 

a una nuova riforma 


l.n fino lìnnn in Iuiizìoiib rln fjlnvnriì - Anche la commissione per il (raffino 
al lavoro - In duo mimili dal Flaminio ni Pnrioli con la Roma-Nord 


Come abbiamo annunciato è allo con la Stazione, p 05 sondo per Via 
studio da qualche tempo presso gli, Uertolonl. 


uffici tecnici tìeH'Atnc una nuova 
riforma del servizio autofliotranv 
vl-jr.o. 

Ad eesere eeuttl, più che di unu 
vera e propria riforma, al tratta di 
un ritocco a quella effettuata nel- 
l’uprlle 6:orso. che Interesserà so¬ 
prattutto le lineo lunghlb ime alle 
quali verranno apportate alcune op¬ 
portune modifiche. 

Con Toecaslone verranno Istituite 
an-ho alcune nuove linee di auto¬ 
bus e filobus c ne verranno rlpristl* 
nute dolle altre 

Apprendiamo anzi a questo pro¬ 
posito che giovedì prossimo ver¬ 
ri finalmente ripristinata la linea 
BT. che cOllegherA Piazza Sonnlno 
a Piezza Piume passando per Piazzo 
Venezia Via Nazionale Ferrovia e 
P Pia Ne'lo stesso giorno entrerà In 
servizio anche la line» filoviaria 103. 
In sostituzione del 2/3 che coìle-i 
ghorà più rapidamente Piazza Cavour 


L'istituzione dell'ST e la sostituzio¬ 
ne del 2/3 con 11 102 rappresentano 
tuttavia soltanto un preludio a quel 
la che potremmo chiamare la «pic¬ 
cola riforma s e che verrà attivata 
verso no\etnbre-dl -ombre. 

Soltanto in tale data arriveranno 
filialmente dal nord le 130-1-10 vet¬ 
ture filoviarie e le 60 vetture tram¬ 
viario ordinate già da vario tempo 
dall'ATAO e sarà quindi possibile |>er 
l'Azienda far fronte al maggior bi¬ 
sogno di materiale rotabllo. che si 
ronderà Indispensabile In seguito al¬ 
ta istituzione e al ripristino di nuove 
linee 

E' tuttavia prematuro ra legrersl 
fin d'ora del miglioramenti che do¬ 
vrebbero essere apportati al -ervizlo 
4Utofilotramvlarlo nel prossimi mesi. 
bol-.hè la paurosa carenza di energia 
elettrica, che andrà progressivamente 
aggravandosi, minaccia di mandare 
in fumo tutti 1 buoni propositi del- 


l'Atac. E' doveroso tuttavia ricono¬ 
scere che. dal canto loro, 1 tecnici 
dell'azienda stanno facendo 11 pos¬ 
sibile per migliorare 11 servizio, no¬ 
nostante le scarse disponibilità finan¬ 
ziarle. (A proposito quand'è che 11 
|go\erno si deciderà a pagare l danni 
di guerra sofferti dairAzlehdat ) Vor¬ 
remmo tuttavia suggerire tigli ufflil 
tecnici dell'Atac di considerare atten¬ 
tamente Il problema della carenza 
di energia elettrica al fine di far 
fronte (mediante la sostituzione di 
alcune linee filoviarie e tramvlarle 


SPIRANDO DIN COLPO M POSTOLA 


Irrompono in un tram 
e derubano il fattorino 


11 rapinatole balbuziente si è rifatto viso 


Un'aedaee rapina * stata corvi amata 

questa notte, sulla via Flaminia, In 
località Due Ponti. 

Pochi minuti dopo la mezzanotte, 
due Individui mascherati, pistola In 
pugno, salivano sa di una v«4turu 
tranviaria dslla linea IP In sosta 
presso il capolinea e Intimavano al 
fattorino Francesco Fu’il, di 4? anni, 
da Roma, di consegnare loro fi dena¬ 
ro dell’Incasso della giornata. 

Poiché U FulU esitava, uno del due 
band'tl lasciava partire un colpo di 
pistola, che ondava fortunatamente 
a vuoto. 

Quindi 1 due si Impossessavano del¬ 
la borsa di pelle, contenente la som¬ 
ma di L. 3.510 e si dileguavano n*Ua 


con autobus) a nuove eventuali re- 


VISITE Al BIMBI DI PRIMAVALLE 


H 


Questa colonia è sorretta 
dalla solidarietà popolare 
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« Questa colonia A sorretta dalla 
solidarietà popolare -. zzi cortllettn 
ceppo rii mamme e bambini, riletto 
il piccolo palcoscenico, il cartello ut- 
staso riassumeva l'orgoglio di una 
tra la più povere borgate di Roma, 
forse h più povera; Prlmavalle. per 
venti giorni anche più sessanta bam¬ 
bini hanno avuto la loro assistenza, 
ed altri sessanta sono subentrati al 
primi ria ieri L'unico locale dispo¬ 
nibile. la scuola, ospita già un'altra 
cotnma; ma su quarantflseimila abi¬ 
tanti. tra cui una fortissima percen¬ 
tuale rii disoccupati. I bimbi ria assi¬ 
stere sono Innumerevoli Come fare ? 
LUDI s'è presa l'iniziativa, ma il 
permesso non è stato concesso, non 
è stato nemmeno concesso l’uso del 
più piccolo tra i cortili della scuola, 
inutilizzato. E allora l'UDl e la Ca¬ 
mera del Lavoro hanno mandato ven¬ 
ti bambini a Rocca di Papa, altri a 
Tot fa. a Gcnzano. a Castelnuovo Ma 
troppi ne rimanevano a casa e non 
avevano nemmeno di che nutrirsi 
No. la colonia ci voleva. La respon¬ 
sabile dell'UDl locale. Peppina Mar- 
tellini. ha sei figli (la più piccina 
ventun mesi), ma si è offerta lo 
stesso di dirigere la colonia gratui¬ 
tamente: dietro a lei son venute le 
altre: Elvira Ortolani. Valermina List. 
Rosa Ciancarini. Marcella Guidoni. 
Giselda Funghi. Liliana Zinani. Ma¬ 
ria Teresa Germinario. Caterina Fab-i 


bretti. Tutte gratis han lavorato, e 
ognuna lasciava 1 *»‘ol ragazzi a ca¬ 
sa. affidati alla figlia maggiore o a 
una vicini, dalle prime ore del mat¬ 
tino fino alla sera. Accoglievano 1 
piccoli nella serie della Consulta Po¬ 
polare. li portavano a fare passeggia¬ 
te in campagna, ti assistivano amo¬ 
revolmente. Un compagno. Manzetti, 
face-a da economo; anche lui gratis. 
L'UDl ha dato quel che poteva di 
viveri, la solidarietà popolare ha fat 
to il resto 

Per questo anche la cerimonia di 
chiusura ha visto serpeggiare, tra lo 
entusiasmo per la bravata dei picco¬ 
li attori una venatura di non ce- 
labile commozione. 

Poi. a festa terminata, una com¬ 
pagna mi ha presentato Pierina Luc¬ 
cioli: * E" la moglie di un colono: 
abita a qualche chilometro da qui. 
in campagna, ha ospitato per qua¬ 
ranta giorni questa piccolina ». La 
vedo: una brunetta ricciuta che si 
chiama Filomena, esile ma col colo¬ 
rito sano. « *' aumentata due chili 
e mezzo.. » mi dice soltanto la Luc- 
cfofl E poi saprò che lei è madre di 
sette figli, che già ospita una nipo¬ 
tino orfana e non s’è fatta pregare 
a prendere anche Filomena, figlia 
d’un disoccupato. 

c. wr. 


strlzlonl. che. con ogni probabilità 
si renderanno necessario nel prassi 
mi mesi. 

Un'altra cosa che l'Azienda dovreb¬ 
be tenere pre ente nel predisporre 1 
plani della nuova riforma cl sembra 
debba essere il tentativo delta VII 
ripartizione del Comune di alleggerire 
Il traffico In alcune zone della cit¬ 
tà. resosi In questi ultimi tempi 
addirittura caotico. 

Quale utilità apporterà infatti alla 
normalizzazione della circolazione 
stradale l'aver escluso dal centro ci¬ 
clistici e Inmbrettlstl. se In queste 
«tesse zone dovessero essere Immesse 
decine di altre vetture di nuovi 
autobus e filobus? 

Questo non significa naturalmente 
che le linee soprattutto filoviarie che 
attualmente passano per 11 centro 
non debbano essere rinforzate con 
nuove vetture (l'NT passa talvolta 
anche ad Intervalli di 20 minuti) o 
che le nuove linee debtteno essere 
Istituite soltanto In periferia; ma sol¬ 
tanto che 11 problema della circola¬ 
zione al -entro va tenuto maggior¬ 
mente presente dall'Atac «1 fine di 
evitare Inutili e dannosi affollamen¬ 
ti In talune zone. 

E. dato che slamo In argomento, 
per quunto riguarda le nuove norme 
sulla circolazione stradale appren¬ 
diamo (he l'apposita commissione del 
Comune sta seguendo con grande 
attenzione l'applicazione dell’ordinan¬ 
za. al fine di apportarvi le modifiche 
che si renderanno necessarie. 

Bcinbra per esemplo che quanto 
prima 1 fattorini telegrafici e altre 
categorie di cittadini, che debbono 
svolgere la loro attività al centro ser¬ 
randosi di cicli e motocicli, verran¬ 
no autorizzate ad esercitare la loro 
attività nelle none centrali fino al 
5 settembre. In atte-a che vengano 


campagna circostante. 


Mentre andiamo in macchina la po 
llzla ha Iniziato ut. vasto rastrella¬ 
mento netta zona. 

11 rapinatore timido e balbuziente, che 
alcuni giorni fa derubò In ria dell'Al¬ 
cione il commerciante Giovanni Rn*vetli. 
è ricnmpaMo nuovamente nella giornata 
di le* 1 per commettere un nuovo reato 
Evidentemente è un dilettante in erba, 
che vuol far carriera e perciò «ta bru¬ 
cia j *u le lai pe. 

Verso le ore 20,30. l'odontotecnico Glor¬ 


io Benedettisi, di M anni, abitante la 


«. San Remo mentre si trovava con 
ta fidanzata in via del Quadravo veniva 
avvicinato dallo sconosciuto rapinatore, il 
iiuale, pillola alla mano, pii intimava 
«li consegnargli il portafogli. 

Quindi, contento del bottino (un por¬ 
tafogli di tela, una borsette da donna 
usata, alcun! documenti, f>0 lite, un tu¬ 
betto di rossetto, on pettine ed uno ipec- 
ehio), il rapinatore per forza faceva sa¬ 
tire i due in motocicletta 

Ecco l'attività minore delta malavita ro¬ 
mana, nella giornata di ieri. Alle tire 2. 
i soliti Icnoll, sono penetrati mediante 
scasso nell'oreficeria della «ignora Clara 
Trabacchi, aita in via romeni* A4. Dopo 
aver Inutilmente tentato di fonare la ras- 
safortr. i ladri si sono accontentali della 
merce nelle vetrine. 1 danni sono ingrati. 

Nel pomeriggio di ieri, i| fattorino Ce¬ 
sare Marozzi, di 20_ anni, è stato deru¬ 
bato della bicicletta ih via Napoleone Iti 
Altri ladri hanno visitata gli uffici della 
CIP In via Ravenna 8 asportando due 
marchine calcolatrici per un vnlore com¬ 
plessivo di un milione di lire. Il signor 
Pasquale De Cussi, ispettore metrico, è 
stalo alleggerito (n via Ostiense della 
borsa contenente i suoi « ferri » del me¬ 
stiere. 


IL : CONGRESSO DI IERI CE L’HA CONFERMATO 


Più combattivi di sempre 


i lavoratori dell* edilìzia 


La mozione conclus'va del Congresso della 
Lederterra - Il 76% ali Unità Sindacale 


Come annunciato. il * tenuto nel¬ 


la giornata ài domenica il Congres¬ 
so del Sindacato provinciale edili. 

Ma aperto fi Congresso 11 segreta¬ 
rio della C.d.L». Buschi, il quale ha 
aottoliaaato l’Importanza del Con¬ 
gresso atesso ad ha esaminato bre¬ 
vemente la situazione generale esi¬ 
stente nel mondo del lavoro. 

Ha precisato 1 compiti dellq cate¬ 
goria tra cui quello d! sviluppare al 
massimo l’organizzazione, affinchè la 
categoria nona ottenere, attraverso 
l'unione concorde di tutti 1 lavora¬ 
tori, il soddisfacimento delle proprie 
rivendicazioni. 

Il segretario Buschi ha stigmatiz¬ 
zato l'opera deglt scissionisti, 1 qua¬ 
li, al servizio della classe padronale, 
speravano di poter provocare nella 


I pri|»findilli • (li attivisti itila Fi- 


. ... e il 

Aeratiti» *4 i aiatti iti Ctaltilt Fe¬ 
ltrali uno (taraci» ta fedrtniisat qit- 
tlt tira «Ut ore 19,30. fi tengagli Ingrte 
tutori n -le tliagt («aulita itila 
ltlls coltre militili targkra* ». 


DOVEVA ELEMOSINARE PERFINO IL TOZZO DI PANE! 


Un disoccupalo venlollenne 
lanciandosi dalla cupola di 


si uccide 
8. Pietro 


Laureato in ingegneria e matematica, rimasto senza padre, 
s’era ridotto, alla disperazione - Il salto da 42 metri d'altezza 


Un pietoso suicidio si è verificato 
nel tardo pomeriggio di ieri nell’in¬ 
terno dalla Basilica di 8an Pietro: un 
giovane laureato, disoccupato da ben 
qùftttro anni, si è Infatti ucciso 
precipitandosi dalla prima galleria 
della cupola. SI tratta del professore 
di ingegneria e matematica Luigi Ca¬ 
lafati. di 28 anni, oblntante In via 8 
Remo 18. 


Subito dopo l'accaduto, la Basili-1 

,_ ca è stata fatta sgombrare dal fedeli 

assegnate loro. d’ac«-ordo con l’Atac e dal visitatori. Come è noto, lnfat- 


alcune linee periferiche. Fino a que¬ 
sto momento nessuna contravven 
olone è stata elevata dal Vigili. 

Sempre in materia di traffico ctt 
fidino, apprendiamo Inoltre che la 
RomA-Nord ha Intenzione di costrui¬ 
re una stazione sotterranea all’al¬ 
tezza di Piazza Fucllde. che rc-'>r' 
possibile 11 collegamento del Paridi 
e Piazzile Flaminio In due minuti. 


DIVIETO DI SOSTA - 11 «um Balco il tur 
el» Misleali 1» TI* Mitrimi D'Atanl'o. sol 
tratti compreso tra la Ti* Torino frinelpe 
Amedeo, è auto abolito: hi m vece, è «tato 
loti tallo il divieto paramento 41 «osi*. 


ECCO, SIGNOR SCELBA, CHI FINANZIA "L’UNITA' 


// 


/ valorosi 

offrono una 


Vigili del 

giornata di 


Fuoco 

lavoro 


Lo stesso faranno le cellule dèlia Chimica Aniene, Ramazzini, 
Stefer, Italcable, Min. Àgr. e Intercambi - Due giornate dalla CGIL 


I compagni romani sono capaci di 
far diventare no. mal] anche le cose 
eccezionali; e cosi anche 1 bollettini 
straordinari dei giorni scorsi van¬ 
no assumendo proporzioni tali da 
neo lasciare più posto a quelli or¬ 
dinari. 

II bollettino di oggi reca all'ordine 
del giorno 1 valorosi Vigili dal Fuo¬ 
co. quelli che quasi ogni giorno 
vedete sfrecciare ululanti per le 
strade per andare a spegnere quel- 
l'mcendlo, o a salvare qualcuno che 
annega o che sta asfissiandosi, che 
vedete insomma recarsi con solle- 
cltud.ne ove qualche vita è In pe¬ 
ricolo e dove. qualche volta, si chie¬ 
de la sua stessa ylta. 

Questi valorosi vìgili, che lo Scei¬ 
ba vuole che vivano con stipendi di 
fame, hanno rinunciato ad una gior¬ 
nata di lavoro per regalarla al loro 
giornale. Noi cronisti de « l’Unità ■» 
sappiamo di meritarcela solo In 
parte, questa giornata di lavoro: 
del Vigili cl ricordiamo solo nel 
momenti particolarmente difficili, 
quando le cronache riportano con 
rilievo immani sciagure e solo allo¬ 
ra con maggiore Immediatezza sla¬ 
mo portati a costatare e a denun¬ 
ciare 1 pericoli che affrontano que¬ 
sti uomini, le disastrose condizio¬ 


ni finanziarle in cui al dibattono. , buttar acqua col tubi rotti. 

Qualche volta cl dimentichiamo che | Ma se non ci fosse « L’Unità », che 

1 Invece di versare ' lacrime demago- 


questl uomini vivono tutti 1 giorni, 
anche quando sotto le nostre fine¬ 
stre non sentiamo le sirene e non 
vediamo 1 rossi automezzi scapicol¬ 
larti per la discesa di via IV No¬ 
vembre. 

Ma ciò non stgnlrtcs che I croni¬ 
sti e tutti 1 redattori de < l'Unità » 
non vogliano bene ai loro vigili; 
gli vogliono bene, e cornei Ne san¬ 
no qualcosa 1 centralinisti della Ca¬ 
serma di Via Genova, quando chie¬ 
diamo loro « Che c'è? Dove siete 
andati? Nessun lnc!d«nte? Qualche 
collega, qualche compagno da ci¬ 
tare sul giornale? ». 

11 centralinista risponde caNfio, 
freddamente, senza entusiasmi: lui 
sa 11 fatto suo, sa che 1 suol colle¬ 
ghi non sono tipi da avere l'ambi¬ 
zione di veder scritto II loro nome 
sut giornale; sono tutti bravi e 
ognuno, dal primo all'ulUtno, fa il 
suo dovere. Anche se 1 mezzi sono 
scarsi e qualcuno di questo viene 
Inviato a Salsomaggiore per le pa¬ 
rate di buona memoria; anche se 
viene negato 11 riposo straordinario 
che gli spetta dopo le « lt ore di 
Incendio » e gli viene sospesa la li¬ 
cenza; anche se viene mandato a 


Il Tribunale Militare giudicherà 

il comandante della * Monterosa „ 


Diviati al Tribunale Militare ti svol¬ 
gerà quanto prima il procedo a carico 
del generale Cartoni ex comaadaotr del¬ 
la diTtaioue « Monterà** » costituita al 
cord nel periodo della Repubblica *ocialc 
per appoggiate i tedeschi nella repre»ione 
antipartigiana. 

La decisione di affidare il processo ad 
nn Tribunale Militare è (tata pre*a in 
«inerti fiorai dalla Corte di Ca*»axioae. 
dopo circa quattro anni di « conflitti di 
competenza ». 

Attualmente il generile Carburi é de- 




Osservatorio 


Da circa una colonna rii core in- 
comprensibili che ci ha dedicalo Ieri 
«era rOsscrratore Romano abbiamo ca¬ 
pilo solo che a quel corsivista interessa 
sapere se le in fonti azioni del missio¬ 
nario belga sni pneumatici di bicicletta 
siano vere o false t se per dimostrare 
Tana o Taltra cosa si debba per forza 
ricorrere alT esibizione taf palcoscenico. 
Ebbene no. signor Oversttore, non t 
necessario II palcoscenico per dimo¬ 
strare che le asserzioni di quel missio¬ 
nario sono false. Per quanto riguarda 
poi gli insulti, facciamo notare che dare 
del buffone e del bugiardo a chi so¬ 
stiene che pietre <Taltari, messali, gal¬ 
lette e oino entrino comodamente in 
pneumatici di biciclette sia il minimo 
che si posta fare. Tutto il resto 4 
nuota parola. A noi Interessano i fatti. 


tenuto nel carcere militare di La Spezia, 
rfb ha già «atrio sa proccs*o nel 1945 
a Firenze dianoti ad una Cori* Alleata 
dalla quale venne peri unita farse per¬ 
chè le «ne azioni erano state dirette sol¬ 
tanto contro i partigiani e uoa contro 
!o forre alleate. 

Ua altro processo centro ua repabbUchiao 
si «mirerà domani dinanzi alla sezione 
feriale della nostra Corte d'Assise. Si (rat- 
ta della ncsumazinnc. io sede di revisio¬ 
ne. del grave proee«*o a carico deH'cz 
tea. coL della guardi* repabbliehia* 
I nifi Domeaicbiai, già svoltosi dinanzi 
alla Corte d'A*ii«e Straordinaria di La 
Spezia e coacls*asì con la coadaaaa del¬ 
l'imputato alla pena di morte, poi com¬ 
mutata in errartelo, per dnpiiec delitto 
di collaborazione militare col «emiro. 11 
Domeaichin: aveva fatto parie durante 
I occupazione nazista, m qualità di F.M . 
di ua Tribunale Straordinario che aveva 
condannato a morte tre partìg.aai. 

Awerso 1* «entrar», l'imputato ricorre 
io Ca*«zzione. ma la Corte Suprema re- 
ìpiaae il gravame e !* «euleara divenne 
esecutiva. La moglie del coadaasrto Ele¬ 
ni Motri inoltrò auree** vamenta tettata 
di resitiotte del prore»»*. 

La Corte di Ca**azioae. ru di (Torto 
coarlus'ont del proenratore generale 
prof. Ritingimi, che cbieie il rigetto 
.bll'irtaor», ritratte la iu*«lfeaia di al- 
coni motivi per la rrvtoiooe «tei prore»»® 
r rimi** il auovo giudizi* alla aostra 
Corte d’Asute. 


glebe o peggio ancora Ipocrite aulla 
sorte sla del Vigili ette degli altri 
lavoratori? Ed è per farla cohtlnua- 
re a lottare con essi e per essi che 
1 Vigili hanno dato la loro giornata; 
e, ae ve ne fosse bisogno, sarebbero 
pronti a fare di più. 

Ecco ora incalzare 1 cooperatoti e 
gli operai ausiliari del mattonificio 
« Mallozzl » di Valle Aureli!, 1 quali 
hanno già sottoscritto l’Ingente im¬ 
porto di 136 000 Ure. ovvero più di 
una giornata di lavoro! 

Una giornata di lavoro sarà sotto¬ 
scritta anche dalla cellula della 
Chimica Aniene, Ramazzini. stefer, 
Italcable, Ministero Agricoltura e 
Intercambi. Un gruppo di comparti 
della C.O.I.I,.. infine, al è Imp eg nato 
a sottoscrivere due giornate di la¬ 
voro, augurandosi che l'esempio 
venga seguito da tutti gli altri. 

Abbiamo Intanto sentore che la 
cellula del gas... Ma questo ve lo 
diremo domani. 


I disoccupati 
dal Prefetto 


la merito olla grava «editane 11 
•ceiba di sopprimere 11 tassisi* ai 
disoccmpatl, di col ampiamente ab¬ 
biamo scritto domenica scorsa, ap¬ 
prendiamo che Ieri mattina sna do¬ 
lo* aria** dal colpiti dal provvedi¬ 
ci «rato si è recata In Prefettmra per 
chiederne la sespeesitino. 

Il Prefetto « rare Paratami boeme 
per* rrspreta le richi e sta formulata 
dai rapp r esentante delle Camere del 
Lavoro, limitandosi a promettere en 
miglioramento dcll’anhtsata-, gene¬ 
rico. 

Il pr o vve dimento secretarne è tonto 
più grave In quanto ha valore re¬ 
troattivo, eoe decorre n za dal sussi¬ 
dio di taglie, e viene attuato In un 
memento le cui, epeelolmeute le pre¬ 
visione deirasserito afflusso di da¬ 
narósi tortoti per PAaae * 0010 , ti 
verltcberù ua sensibile semento del 
Premi. 


Oggi si riuniscono 
le C. 1. metallurgiche 


la un» » al 
masti ta trame* del lavorataci t»u<M»rl 
della ribeta* Xelaal per tonni derivanti 
dati* aeiaper*. il Sludaeata tortahurgtri. 
ho, rame è una*, «fichi«rata la e nt e g u 

ria «et loevratart metal arrivi Ai ~- 

ta oritariaar. 

Ogri olle 11 alla Camera «el tarar* 
arre lente prrtouia m* n ani—e ma rne 
dinari* «I tutte le C imm Uri aal latente 
per decidere in merita all'azlane da In 
impre n dere 


Triti I muftori pausami i m itas ti a 
Rana una tarmati U Fstarasim» (Piana 
S. Asina tolta fall». 5) (ffi alle ir* 19 
ri* topati ctamitszinti. 


tl. allorché In un tempio cattolico 
si verificano fatti di sangue. 11 tem¬ 
pio stesso è considerato « sconsacra¬ 
to » e non può esaer© riaperto al 
culto ed al visitatori se non dopo 
una apposita funzione di « ri consa¬ 
crazione *. 

Per tutto li rimanente del pome 
rlgglo, la Basilica di San Pietro l 
rimasta chiusa e gendarmi vaticani 
hanno montato la guardia ognuno 
degli Ingressi secondari. Nelle prime 
ore Cl questa mattina el svolgerà 1* 
riconciliazione liturgica, una breve 
funzione religiosa che verrà officiata 
da monsignor Groinler. sacrestano 
maggiore. 

Ec x> le circostanze nelle quali al 
A svolto 11 drammatico suicidio. Al¬ 
le ore 17 precise, mentre la Basilica 
era visitata da gruppetti di fedeli e 
di turisti. Il Gelatati scavalcava la 
bassa ringhiera delia prima loggia 
Cella Cupola e si lanciava nel vuoto. 

Dopo un pauroso vo!-o di 42 me¬ 
tri. 11 poverino andava a sfracellar¬ 
si al piedi deU’Altsre della Confes 
elone. Immediatamente la chiesa ve¬ 
nire fatta sgomberare e la gendarme¬ 
ria iniziava le prime Indagini per 
Identlfl jare li morto. 

Rinvenuta In una tasca Interna 
della giacca la carta d’identità del 
suicida, la gendarmeria provvedeva 
od avvertire le competenti autorità 
di pollala Italiana ed 1 familiari cel 
poveretto. Alle ore 19.15. il cadavere, 
dopo il nulla a osi» deU’autorità giu¬ 
diziarie vati rane, veniva rimo, so e 
trasporttato nella camera mortuarie 
dèlia chiesa di Sant’Anna 

Il Calafati si era laureato giova¬ 
nissimo àll’Unlversltà di Roma In 
ingegneria e matematica. Allo scoppio 
della guerra venne richiamato e in¬ 
viato al fronte con 11 grado di sotto¬ 
tenente. Nel 1945. al termine della 
guerra di liberazione, si congedò e 
tornò ad abitare a Roma, presso il 
padre Roberto, di protes el o!» am¬ 
ministratore. 

Da allora per ben quattro anni 11 
giovane cercò Invano una qualsiasi 
occupazione; fu una ricerca dura- 
affannosa, umiliante, ma «enxa risul¬ 
tato alcuno. Nello ecoreo anno al gio¬ 
vane venne a mancare 11 più valido 
sostegno: nel giro di dieci giorni, 
stroncato da una violenta malattia, 
gli moriva li padre. 

Qualche tempo dopo la morte del 
padre, la matrigna del rugano, si¬ 
gnora Pina Plttonl. si allontano dal¬ 
la abitazione di Via Ben Remo ed 
andò ad vivere per conto tuo. Il 
giovane el trovò praticamente solo, 
in messo ad una strada. 

11 Calafati rimase od abitare con 
la sorella, una ragazza di ventldue 
anni a nome Elisabetta, fidanzata ad 
un agente di P. S. del Commissaria¬ 
to Tu'colano. L% vita per il pove¬ 
retto cominciò 


bile: eenaa lavoro, senza denaro il 
giovane giunse persino od elemosi¬ 
nare Il mangiare: un giorno dalla 
sorella, un giorno da una sua ala 
materna che abita alla Madonna del 
Riposo 

In questi ultimi tempi era anrhe 
prostrato da una grave forma di 
esaurimento nervoso. Nella giornata 
di Ieri 11 giovane è uscito di casa 
presti:elmo: ha lndoaaato 11 suo ve¬ 
stito più bello, cose se andasse ad 
una festa, e si allontànò. Dove ala 
stato sino elle ore 17 nessuno può. 
per ora. precisarlo. 


Ancora suicidi! 


Verno le lo di Ieri, la riirnorin» Espe¬ 
ria Nicolò, di 34 anni, abitatila In via 
del Fosso di Centoceite 8f, *1 è precipi¬ 
tata dal a fin—t-a della sua abitazioni 
sita al terso plano. 

Bocconi» prontamente, 1* poveretta è 
ctata trasportata a bordo di un taxi al¬ 
l’ospedale di 8an Giovanni, ove versa *n 
etiti condizioni. Interrogata dal mare¬ 
sciallo di P. 8. In servizio presso l'oc pe¬ 
dale, la ragazza h* dichiarato di ave» 


tentato di suicidarsi per delusioni amo¬ 
rose. 

Un altro tentativo di auicldlo è »t»to, 
fortunatamente, sventato nel poea«r'g*lo 
di Ieri dal maresciallo del VIeIII Urba¬ 
ni, A-igf’o Castagnini. Verso le ore 11. 
Infatti, il Castagnini riusciva a tratte¬ 
nere per le vesti la trentottenne Filomena 
Caruso che cercava di tettarsi nel Teve¬ 
re all'alterna d! ponte OaribaldL la don 
n* era sofferente per una trave forma 
di emicrania. 


Figlio di un V. U. 
l’ucciso daH’autoblindo 


Nella giornata di domenica è stato 
identificato il ragazzo travolto ed 
ucciso da un'aiitnbllndo in via Gul- 
dobaldo dal Monte, nel pomeriggio 
di sabato. Si tratta del tredicenne 
Mari-i Arrin'ni. eb!tan»e In via Ger¬ 
manico n. 150. scala B, Interno 8. 

La aalma del ragazzo, che giaceva 
nella camera mortuaria del Poli¬ 
clinico, è stata identificata dal pa¬ 
dre, 11 vigile urbano Vittorio Ar- 
dulnl. Al novero Arduinl le nostre 
condoglianze. 


UNA DENUNCIA CHE SPERIAMO NON SIA VERA 


I "bambini (aitivi 

vengono legati al letto ? 


ff 


Accadrebbe nella colonia P. C. A. di Amio 


Ua fatto di eccezionale gravità, cui ( richiesta parve erceesiva all* madre. In 

qnnie non potè più padroneggiarti c rea. 
gì. piuttosto energicamente. 


«tendiamo a credere, è venuto in luce 
domenica scorta in seguito ad un inci¬ 
dente svoltoti ad Ansio fra la «ignora 
Matilde Palazzcsi in Fallotta, abitante a 
Roma in Borgo Pio 96 e la vice-diret¬ 
trice dell* locale colonia dell* Pontificia 
Comazisione Assizlenu. 

Recatosi ad Anxio a salutare le tue 
due bambine, assistite in quella colonia, 
la Pallottn veniva assillata addirittura 
dalle piccole Marcella e Marisa perchè 
'essere riportate a casa. 

La madre credeva che ni trattasse di 
una fissazione delle bambine, prese dalla 
nostalgia della casa, ma poi, in arguito 
aO* tara insiste»**, cominciò ad infor¬ 
marvi «al trattamento che era loro riser¬ 
vato. Le bambine non si lamentarono del 
vitta, c ha era più che (ufficiale, nè di 
altro: solo... (e qui le bimbe cominciaro¬ 
no a piangere dirottamente), ae qualcuno 
commetteva qualche mancanza 0 qualche 
monelleria, veniva portato ia infermeria 
e legato al letto A Marcella, di $ noni, 
le erano venate perfino le convulsioni. 

La madre, ineredala. *1 recò allora dal¬ 
la vice-direttrice della colonia per chie¬ 
dere spiegazioni, ma le furono rifiutale. 
Ansi, alla richiesta della Pallori* di la- 
eciar libere le ree bambine e di farle lor- 
nare a c asa, la vice-direttrice prete** che 
ea*a firma*** atta dichiaraiiaue, nell* 


quale affermava di «ritirare le due biav 
divenire Imperni- he di sua spontanea volontà ». Questa 


La più piccola delle due bambine. Mar¬ 
cella. è stata momentaneamente accolta 
dalla colonia dell'UDl. 

Non sarebbe il caso che le autorità 
controllassero il grave fatto denunciato 
dalla signora Pallotta? A quanto ci ri¬ 
sulta anche altri bamb : ni avrebbero chie¬ 
sto ai propri genitori di riprenderli eoa 
loro. 


I due Gallegra 
si sono avvelenati 


Tl doti. Caramank-a. medito legale del. 
la polizia, e il pento settore dori. Car¬ 
rella hanno ieri eaeguito l'autopsia dei 
due cadaveri rinvenuti nella giornata d> 
«abato. nel bn«rn di Romito, a due chi¬ 
lometri circa dall'abitato di Albano. 

L'autopsia ba stabilito con precisione le 
can*e della aorte dei coniugi Gallrgr». 
i quali si sono «nieidati, ingerendo aa 
intero tnbetlo di barbiturici. Realano j 
adetto da accertare 1 motivi per i quali : 
i due poveretti si sono tolti la vita. De! j 
fatto ni sta attivamente interessando la 
stazione dei Carabinieri di Albano La¬ 
ziale. 


categoria la divisione e 11 consò- 


guonte indebolimento. 

Ha proso quindi la parola 11 segre¬ 
tario del Sindacato, Cianca, Il quale 
ha fatto un'ampia relazione dell'at¬ 
tività del Sindacato durante questi 
ultimi due anni, soffermandosi par¬ 
ticolarmente auìl'uUlma agitazione, 
che ha visto la categoria schierata 
in uno sciopero grandioso, durato 
oltre due settimane. 

Ha sottolineato il particolare ca¬ 
rattere che ha avuto lo adopero del 
lavoratori edili, cioè quello di rin¬ 
tuzzare la velleità della Conlìndu- 
etrlc, già manifestata nei confronti 
di un'altra categoria, di annullare 
la conquista del contratto collettivo 
per sostituire ad caso 11 contratto 
Individuale. La lotta del lavoratori 
edili è riuscita ad imporro al co¬ 
struttori l'Inizio de’le trattative per 
un nuovo contratto nazionale cho 
dovrà essere al più presto concluso, 
poiché 1 lavoratori sono mobilitati e 
non permetteranno che vengano an¬ 
nullati gli importanti risultati che 
lo slancio, lo spirito combattivo del¬ 
la categoria hanno ottenuto. 

Insieme alla difesa delle libertà 
sindacali, per cui l lavoratori sono 
e saranno sempre in prima linea, 
sono stati esaminati l problemi par¬ 
ticolari della categoria edile e quel¬ 
li generali che più Interessano loro, 
come partecipazione del lavoratori 
alla gestione del collocamento, del¬ 
la ricostruzione edilizia e della ri¬ 
forma previdenziale. 

Hanno fatto seguito gli Interventi 
di Corsi di Civitavecchia, Marzi di 
Colleferro, Celata, Ruta, Caporondi 
e altri, 1 quali tutti al sono soffer¬ 
mati sia sul problemi organizzativi, 
sla sull’esame delle lotte, portando 
alla dtscuulone 11 contributo della 
loro diretta esperienza. 

n Congresso, che è stato una ma¬ 
gnifica prova dello spirito unitario 
che anima la categoria, In aul la 
scissione non hn potuto produrre 
nessuna incrinatura, ha testimonia¬ 
to altresì come 1 lavoratori edili 
hanno lottato e sapranno lottare per 
la difesa degli Interessi vitali del 
lavoratori, per la difesa della pace 
e della Indipendenza. 


Il Congresso 

della Federterra 


Al congresso della Confederterr* roma¬ 
na. domenica mattina sono ripresi 1 la¬ 
seri in un'atmosfera di entusiasmo e con 
l'intervento di un numero di delegati tu 
periore a quello del giorno precedente. 

Doro 11 saluto delta lega del comuni 
democratici, portato dal comp. on. Tur¬ 
chi, che ha auspicato una piti larga col¬ 
laborazione tra le organizzazioni sinda¬ 
cati ed I comuni democratici della nostra 
provinrla, hanno preso la parola 11 comp. 
Nino Gaeta della Lega Nazionale delle 
Oooperatlve. e Capograsal. Pochetti. Fe¬ 
lici e Oeaaronl 1 quali avevano presieduto 
le quattro Commissioni di lavoro, per leg¬ 
gere e spiegare la mozioni conclusive al 
convenuti. 

Hanno quindi parlato Buscl, Jacoange- 
Il d! Ormano e Bonglorno di Roma. 

81 è passate lueeessivament* *11* Iet¬ 
tava «eli* «orfane conclusiva del Con- 
gre»»* nella qua’a dopo avrr esaminata 
la politica. deU’attu*"» governo r 1* erbt 
economie* da r*«* derivante e top* av.T 
rilevata come le Intenzioni dell'*ttvalr 
•’anse dominante non ninno qnellr di fa¬ 
re un» Riforma Agraria ma di Incre¬ 
mentare 0 tnonopolfemo terriero di ogni 
genere, al dà mandato al nuov* Comita¬ 
to Direttivo dei’* Frdertrrra di «frappare 
attraverso Ir lotte del’e ratrcorle I prin¬ 
cipi di progresso Irenico, economico e *o- 
rlate voleri da ma Riforma Agrari» de¬ 
mocratico. 

SI è passati quindi aU’rlezIonl le quali 
hanno dnto 1 seguenti risultati: 

Córrente di Unità Sindacale 79%; Cor¬ 
reste di Unità e democrazia Socialista 
Correrne Unitaria Cristiana 0,4"r; 
Corrente RrpuhhVcnna laica 0.6% 

Il nuovo Comitato Direttivo risulta, 
qu'ndl, cari composto: 

Attenti Bruno. O-nrano; Bellardlnr.'M 
^to. A’batvj; Bettecarza Mar’a. Agro Ro¬ 
mano; Bont'ornn Antonio. Roma; Borra 
Co'orabo, Maccares»; Brune!» Concetta 
Mnccarese. Canogrossl Salvatore, eterna¬ 
no ; Osarmi! Crino. Genrano; Clsvxttlnl 
Nazzareno. Orott*rr>»«» : Donzelli Bergto. 
Bocce» Casa'otti: D'Ottavi Armando, Fra- 
erari; Olarara Mario. Mzccare»e: Goti! 
Paolo. Lanario; Jseoang*'l Wadlmlro. 
Gessano; Lltrsdrl Oreste, Roma; Leon! 
Orinato. Roma; Modesti Mflena. Roma; 
Ortolani L'd'a. Gemano; Pbrzilti Lu'gl. 
Tiro!!; Proti Giuseppe. Ve'Vtrl; Renai» 
Giovanni. Civitavecchia. Rial Rorido, Fra- 
«eatl; 8snto’am»rza Michele. Cazteimoda- 
si»; BehaMlanrtll Giovanni. Genarzano; 
Trlfonl Amedeo. AcquaeMft»*; YWren?' 
Vosco. Marcare»r: Volpi Marx. Roma. 

Fanno inoltre parte di diritto d*1 nuo¬ 
vo Comitato Direttivo: Feticl Antonio. S 
Polo d»' Cavalieri; V»drechi Ita’o. Nrt- 
tuno; Avario Pochetti. P.«’om*i»ra 8*b'n* 


CONVOCAZIONI DI PARTITO 

UARTRl»' 

flirtili»: 1 eoapagul in Fa), sii» 19.90. 
MERCOLEDÌ' 

Cimila!* DinttiTs lilla Cimati 11 Unità 
StilactU: ora 19.90 lt Ini. 

A»l»l*mtin*TÌ»rl: Cmb. 4 Lnv. allargate 
all* 18 la Federazlono. 


AMICI DE • L'UNITA* * 


I mjiutàtU i\ Groppo sono tanti ad !*■ 
(menti* tlla rlnnlons tèa tl tetti «issar* nlls 
18.30 precisa prona* l'ullim» propaganda 8* 
• lTnlti •, 


L* Set loti eòa non tanto st wsoon s oè ll* 41 

alla tiu' 


'jtuppo, proweJsna a ciarlare alla tiunien* 
de 1 iMpoattbili un • Amico da l'TaitA • • 
compagno della Sezione. 


ITALIA-UR8B 


Damasi alla 20 nal locali 4*1 e lesolo «Ala*- 
«andrò fintili » In Via Le Spezi*. 79. as¬ 
semblea generale del soci a dei lim^atiiaantl 


deirtasoclaaione ltalii-l'RSS. Seguirà la prola- 
ilone di un film amletico. Tulli poeeooo te¬ 
lar» ealro. 


RIUNIONI SINDACALI 


Metaltaryici: (Vimm. U. Officine meUlhigt- 
chc, oggi ore 1C C.d.L. 


ESPULSIONE 


Malo*zi Mario * morirono Renato, 
già della cellula aziendale A.T.A.C. 
Partonacclo (sezioni Portonacc^o • 
Cosai Bertone) sono stati espulsi dal 
P. C. I. 


Le gare dell’UISP 


Per domante* pravsimn l’Unlona Spor¬ 
tiva Santa Croce Indice ed organlrra ti 
Gran Premio Esercenti ed Artigiani Santa 
Croce, gara ciclistica riservata agli allie¬ 
vi « veterani troarratl UIBP aul seguente 
percorso: Roma, Albano, Aricela, Oen- 
znno, Vrtirtri, Larlano, Artena, Valmon* 
tonp, t.abieo, Ban Cesareo, colonna, Roma. 

L’appuntamento è per In ore 7 alla sede 
della soctetà organtziatrlce tn vi* Santa 
Oroee in Gerusalemme. La partenza verrà 
data alle ore 8 al Cessati Spiriti. 


PICCOLA 

CRONACA 


0001 MARTEDÌ' 29 AOOSTO — 8. Sabina — 
Il »ftl« al leva alla 5,42 e tramonta olla 19.4, 
Durata del giorno ota 13.22. — Nel 1882 (ìa- 
elbaldi è assalilo a Irrito dabe troppa regie ad 
lapromozte. 

BOLLETTINO DEMDORATI CO - Nati: manchi ». 
femmina Vi; nati motti 1. Morii; manchi 21, 
femmine 13. Matrimoni 29. 

BOLLETTINO METEKEOLOOI» - Temperati»* 
micini a massima di Ieri; 17,7, 32.7. Roma 
Clamptoo 17,1, 34,4. Frr oggi 4 proviate cielo 
noci nuvoloso a temperatura in bere aumento. 
Mare mix so. 

FILM TlSniLI - • Sfida infamale • all'Are¬ 
na Frati; • Enamoroda • al lamamora: • Pic¬ 
colo Furto • al Tarloli: • Caccii Tragica • al 
Roma: « la battaglia per la bomba atomica » 
il Salario. 

• COME II VITE IN CECOSLOVACCHIA? - - 
E' il tema di ana ccnieeratione eh» dar operai 
■.tal'ani che Inorino la Cecoslovacchia e cha 
attualmente ai trovano a Roma in tene, te'ivtno 
guestia aera nel locati della settime fàguilluo 
in Via Bizio. 35. 

TENDITI ALL'ASTA - la Canti di Rinarrilo 
di Roma metterà In vendila aH'asta. g'otedl 
prosatimi alle 9 hi Fimi drt Fellegrlal 35. all 
oggattl non pretinii depositali in pegno e non 
ritirali nei termini prescrìtti. 

Il CASE FER I TRàMVIERl - I neri ero» 
alloggio della Soc. An. per la Conlr. • l'Areui- 
stg di Caa* Popolari ed Ecoromlcb* Ir* i tran¬ 
vieri di Roma (r»n «ode in Roma. Via La .'ra¬ 
lla. 31) anco confocali per «ihat-i pro««iTn al¬ 
le ore 18. nel locali della Se« ime de! F 4 !., 
ia VI* Bartolomeo P'Alviano (Palano PrereMi- 
nn) per discutere e deliberare sa sa ImpOrUnt* 
ordina dal giorno. 

STAZIONAMENTO IN T. LORENZO ff MAGNI¬ 
FICO - Lo «taztiuiainrato pvr 13 autwiHM eh» 
da piai», attaalmrnte ceisteate la Finta Bo¬ 
logna. 4 «tato trasferito is Via Lortoto •! Ma- 

Ì astica, angolo Pinta Bologna, eoa ! r- mi 
un po*» nella* plana ant’delU. pre««n 11 
pai* della Ine* allo all'aliena della via to¬ 
rcala il Magnifico. 


- Statali, bancari, parastatali, Urratie:'. 
pollilejralozicl. Enti Letali, inlctralrr'.. 
Matteria», B. d'itali»: Mnprqnl dei Co 
■ila» Il rottila, iella C.I. a dei C O.3. 
altiera alla tre 18 alti mica* Fante Fa¬ 
rina (Tu Baie* di S. Spirti*). 


Comitato dlrattivo 
dilla Fodorterra 


Domani alti lt I! nuovo Comitato Di¬ 
rettivo dell» Confederterr» romana f un. 
varalo nell* sede del'» Confederterr* 
VI*'» Arentlno t€. Ordine del giorno: 
Ripartitimi» delle rariehe; varie. 

I membri dei Comitato D'irttlvo api«»e- 
tementi st a rorrente di t’nltà Slnflaeati 
(romanista) «on* ronvoeatl per lo • t -o 
giorno alle ore 18.39 prerl'r per**» •» 
Fid'razlone U» plarra S And--: >1* ’a 
Vaiti 


lfa!Ìa-URSS*Monterotoftdo 2*2 


Domenica «corta ha a'uto luc-o m- 
nunclrto incontro fra le due nquad-- Ita- 
lla-URSS della Bellone Italia e M«n ,f o- 
tondo. L'incontro al è chiuso a’ a pirl 
(3 a ly 

L’Incontro fra I ramni del'» 8*r on 
Italia e quel» dt Monterotondo è « -r- 
minato invece con la sconfitta d»: pt.-i! 
che som stari battuti p»r 3*0 


Mese della Sfa* 'a Com’irWc 


Ci rtftriatare a P Unità r 
nuovi lettori ! 



VARIETÀ* 

fiUAMlU: Mr. irriti va alte gioii » 
nop. Ji;3* Fì*reiri — LA FENICE: La vtrji- 
o* (Italie « rlv. — MAN ZONI : Str egati tu*- 
siesta • e»tap. Breccia — FIINCFE: Frosftere 


selvagge • riv. — TUONINO: Lt vita è vrrtea 


* ***- — A DRIANO: Cria.cali e map. S.eate 
— I EX 3 INI: » pr!fti*:er« delti piar* e 
Grinta Ri evia. 


CINEMA 

lòri arma: Ritrovarsi — Aita d«i Fieri: 
Fcalato* 4'amara — tua Esedra. U t|'.:a 
del terrai* — Ami fini: IVuipi — Are¬ 
na M ai t ira ta: Passaggi* • fteed «rota — 
Arni Frati: St.da ratinai* — Irai FtP 
sestina: Som — ima Fri ma vera: Definì sexu 
raafafs — Ama Qtairsr*. Tu «.arra* ve¬ 
to va — Ami Svini: l* «5tt«5e»t — Ara¬ 
ta f. Tppalti*: H* «atiat* riserie* — Ama 
T tosate: toga! et a — Ama Trote» Nssv»-. EU 
Isgxteta — òcftaris: Coctrtateeto a Shaogàai 
A4ri*riai: Aìtrivirvi — Alta: Alca»* — AB 
beasi ai «ri: Il taci* della antera -. — Aranti: 
Spregili; rati — Aitarti: * «sciente si M«osi or 
tarar:* — Affolliti: U iglte tei perette — 
AsgtoTvs: Corrort tolti terra - Ansati: ti 
J* tee di sì còisr di tsag — fiatarti!: K Um- 
»• 4» viver* — fialagH: L* «portiera 41 bro¬ 
de* — arsa uccia. U ai>t» taswptiatt — 
Ospite!: Gl: *»4*lì «« U fardi qua — 
Capitati*: Sera atese» — Cit as te la: fiotta 
.1 amica** — Cita |tto: la tolte tolti 
Un — Citate: Fr**kesteU rostro l'roto» 
itp* — Oste 4i fiitass: Suaas fatti cori r 
nap dì riv. — toltisi: I — to 

Itasi: Il ai ri co»! tolte raspate — Cross: 
Gli sagri! tm te farete «porca — Cri ti all*. 


li tens « eA aro' — 
mogi tette — filiti Franaste, fio sshste 
fi America — Iteti Tittirte: Tagli* m e ro 
piò Mite — fitita: Frr te ta avete* — ta¬ 
tti: ta «fida to S;ig Sasg — 14**: tiu tra¬ 
gici» — EtgsiliM: ridato* slVgnsmie r 
fhfrsroro ■titerien — Isrspa rena asurc — 
Emiri*»: Itig trag — F toi n s: 1 terr a Aro — 
Filatiti: frcinbbuto s Staggisi - Fu¬ 
rori: ta rosgten di Baratte — r«risia di 
uste: Fanteria — fiollsris: ta amta rasai 
nraate Fiato*!: C accadati te Eeress — 
Biniti Cesar*: Scasisi* srestaiteti — •»!!«: 
Per I* A* «-viti — tinta: Scrgrat* tara¬ 
teti — Imiti: ta *Ws 4! f.sg fcog — 


itatti — Batto*: ta fi>4* RftACa — Marti: 
ta h*U*gl' « por te botola stia ics — Salt 
fiatarti: Rzjtue fritU — Stirai Mtogta 
riti: t* in Tsgtitrrhute — Strati: La ■«- 
aera -.aossgs'.xat* — Santits: ta sotti ha 
a'.Iti cechi — Splrodrrs: La Grate tei correre 
— Stadia*: Per w to teffoo — Saga (lattoa: 
L*iltiai tra — Tritoli: Li ribolli to! Sri 
Trotta Aprii*: U rotti ta mille ertki — | 
Avon rosi* volti — fisi Trottiti 
Ita crac* di fioco. 



mosche 


Aldi itisi t-I.l.L: Ira. Frati*# di Trevi. 

G-.sli* fe*sr». Attoria. Crii triti, 5»’* fiabe rW. 
Fogni-so. Eoo*. Ambi «viatori. Alzarti. Ap- 

_ ._ , . . . . .pie. Amiti. Aura. Ordì*. Fa?g*rr. Sarta 

**terta: ta Vlite òsi prora-* *tiir*l«d- Fitiu». invera. 1* Frolc*. lizzisi. Bro¬ 
mi: tati A: Il tebta» 4*1 cvarpnti. -*l* fi | T# (viraralrhi. 01 api*. Orti». Pa¬ 

rtili. Siteri*. Tre»**. Tutori*. Trira'r. F»Ie 
«trita. Vertans. fio Mrae.ro. òttotlaro. Meira- 
rofitea. Silo*» Mtrgtaritt. Aigssrns. fi«tot 
li-tsa, Albatohra. 


ta pria» rote* te ira — ita trans: Kra«**- 
rmd» — 94***: Sn pesti tato'Ttel» — 04mal 
cM: Tqriuè, si csisr di tea* — Orfro: Rt 
cisti — Ottavia*: Jla ti rirefiV 

- tilt- 


fanti Mediti — 011 
— Fslron: ta figrc del Ima — rsi*- 
ttriss: L'iltìa* ter Mrotieristi — Tortali : 
F.crati porto — Apsllt: r«at*»Mssda s Sàis¬ 
ita! — (tlrisati: ta «irato dai enree» — 
Issls: f! romite di Fnntaticte — Bro; Ms- 
vberata a! Meoriro — lialti: (tesiderasi — 
Aitili: Va co’ frati — Btxs: Ctccti tragira 
a Partiti - Tltfsria demo « l'sa gtivase 


RADIO 

trrt ROSSA: Ore fi.»: Marie* tegysra 


Al leatr* (OUE OPPIO 


Doman. a;i* >>re fil.13 GRANGE RI- 
PRESA de»« trionfa» repliche <Je»s 
nuova ertiti sna « CENTOC1TTA • con 
RU-11 . MARCHETTI - POSEI.LI - 
RIVA. Fratti Popolari Sdò 3M - 159. 
PranoUxtani - M.3ÒS. 


Il: Mrolebe rich rate — lt: Cblurritt* M. Òr- 
ts*t — U 25: fastosi — II: Melodi* del 
I WO — 14.30. q*anetti Cetra — 17: Fame 
Tifiti aro.rati — Jfi: I grandi riagyi — 
!8.?0- F«ici*r* ittinzi vzri» — 13.30: • Mg* 
tt l.ti* « — 191» U sere tri larari tiri 
— 19 i5- Oriti. ;itz ~ tl.Ofi: Òrchortr* il 
aro — 21-33 • (*u* v>s i'srgss al rat* 

tolte «sa» «. r'.e»rde di 6 0 Attui'*. 

AE« AEZltAA: òrc '.7: 0r.-à. R.«* - 
15- òrtb Ferrari — 18.30. l.tolcr dt Scbv 
bui — 19: Malici operati «tir* — W33 
• Boss* d; «eri • — 20 M: « Il raval’ere delti 
Reca >. S iti) di fi. Sirasn. 
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Martelli 30 agosto 1940 


IL SOCIALISMO 
E LA GUERRA 


\t 

11 


Dopo una felice sintesi della 
storia delle correnti socialiste in 
Italia al principio del secolo (So¬ 
cialismo e riformismo, VADO-1914, 
Roma, C D- S., L. 65) il campa* 
gno Arturo Colombi ha ora pro¬ 
seguito In sua esposizione in un 
altro volumetto della stessa col¬ 
lana « Educazione comunista » (Il 
pai fito soi inlista e lu guerra 1914- 
18, C. D. S., L. 100), che racco¬ 
glie con un sobrio e preciso com¬ 
mento orientatilo, la documenta- 
siano essenziale per lu storiu 
italiana della più grande crisi del 
socialismo internazionale. Con* 
temporaneamente rivede la luce 
in un volumetto della Piccola Bi¬ 
blioteca Murxistu, l'opuscolo di 
Lenin 11 socialismo e la guerra 
(Edizioni Rinascita, p. %, L. 150) 
scritto nell'estate del 1915 per 
illustrare il punto di vistu del 
Partito Bolscevico ai delegati so¬ 
cialisti convenuti alla Conferen¬ 
za di Zini moriva Jd. 

La -Seconda Jntcrnnzionnle 
,(1889-1914) aveva più volte af¬ 
frontato il problema della guerra, 
verso In quale fin dalla fine del 
acculo scorso minacciavano chia-| 
rainente di sfociare i contrasti, 
fra le grandi potenze imperino*- J 
«fiche. Fin dai suoi inizi, nei Con¬ 
gressi di Bruxelles del 1891 e di 
Zurigo del 1895, si era discusso 
quale avrebbe dovuto essere la 
condotta del proletariato interiia- 
zionule di fronte al conflitto, e ei 
era avanzata la proposta di ri¬ 
spondere ni la guerra con lo scio 
pero generale internazionale. Al 
principio del secolo, con l'acutiz¬ 
zarsi della situazione dopo la 
guerra russo-giapponese e dopo 
gli incidenti franco-tedeschi pei 
il possesso del Marocco, la que¬ 
stione era stata ripresa nel Con¬ 
gresso di Stoccarda (i907), ove Le- 
nin e Rosa Luxcmhurg avevano 
sostenuto che il compito della 
classe operaia non poteva esau¬ 
rirsi nella resistenza passiva alla 
guerra, ma doveva spingersi finn 
ad utilizzare la crisi creata dalla 
guerra a favore della rivoluzione 
sociolìsta. Ancora nei Congressi 
di Copenaghen (1910) e .soprat¬ 
tutto in quello di Basilea (1912) 
era stata ribadita l'opposizione 
del movimento operaio alla guer¬ 
ra, senza però che la preziosa in¬ 
dicazione leninista di Stoccarda! 
riuscisse a divenire dna comune | 
parola d'ordine accettata da tutti 
i pariti socialisti. % 

In realtà, allo scoppio della 
guerra, il fronte socialista inter 
nazionale non resse al primo nrto! 
e proprio il partito più forte, il 

f 'artito dirigente della Seconda 
ntemazionale, la socialdemocra¬ 
zia tedesca, vibrò, come scrìve 
Lenin « il colpo più forte all'orga¬ 
nizzazione internazionale degli 
operai >: J deputati socialdemo¬ 
cratici al Reichstag, contro il di¬ 
vieto espresso dai congressi inter¬ 
nazionali, votarono i crediti di 
guerra, presto imitati dai depn 
tati socialisti delle altre nazioni 
travolte nel conflitto. 

Soltanto piccoli gruppi di que¬ 
sti partiti rimanevano saldi sul¬ 
le posizioni delKinternazionaiismo 
operaio. Il partito socialista ita¬ 
liano resìsteva invece nel suo 
complesso; resisteva non solo per¬ 
chè l'ostilità alla guerra di una 
parte della stessa borghesia no¬ 
strana (Giolitti) e il ritardato in¬ 
tervento, gli avevano offerto mag¬ 
giori possibilità di omnrnmcnto 
e di decisione, ma anche e so¬ 
prattutto perchè esso aveva già 
sperimentato il tradimento social- 
sciovinista al tempo della gttrrra 
di Libia e Tavrva condannalo con 
la espulsione dei bissolafiani. Ma 
nel partito italiano si affermava 
tuttavia sempre più numerosa e 
prevalente la tendenza . « centri¬ 
sta », che pnr ripudiando la guer¬ 
ra. sosteneva una posizione di 
neutralità nei confronti della bor¬ 
ghesia del proprio paese, tenden¬ 
za espressa sinteticamente nella 
famosa formula dì Costantino 
Lazzari «Non aderire né sabota¬ 
re ». Lenin più volte giudicò il 
centrismo come un nemico peg¬ 
giore, più subdolo e perciò più 
pericoloso del social«ciovinismo. 
che si smascherava più facilmen¬ 


te in quauto aperto passaggio ul 
nemico di classe. 

A Zirnmerwald il centrismo fu 
In corrente prevalente e tutti i 
purtiti si dimostrarono largamen¬ 
te inquinati da questa forma di 
opportunismo, tranne il partito 
borico vico Come era stato possi¬ 
bile a questo partito di mantener¬ 
si immune, nel crollo generale 
della seconda Internazionale, e 
dal soeialsciotinistno aperto e di¬ 
chiarato e daH’opportunismo cen¬ 
trista? Lenin stesso lo spiega chia. 
j unente: * Il Portilo Operaio So¬ 
cialdemocratico Russo illegale — 
egli scrive — ha fatto il suo do¬ 
vere di fronte all'Internazionale. 
La bandiera deH'internazionuli- 
smo non hn tremato nelle sue ma¬ 
ni. Da lungo tempo il nostro pnr 
tito era giunto alln rottura orga¬ 
nizzativa con i gruppi e gli ele¬ 
menti opportunisti. l.a palla di 

( nomilo (JeU'opportunismo e del 
egalisino ad ogni costo non pe¬ 
sava ai piedi del nostro partito». 

Infatti sin dal 1905, sin dal lem. 
pi» delln prima divisione fra boi- 
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lei '49 I yesuìli solfo la lonaca 
parlavano pistole e plichi segreti 

Tre patrioti della Repubblica Romana assassinati senza prove - Una lettera dello 
Zambianchi sulle atroci imprese dei padri gesuiti - Un prete-spìa giustiziato 


ta /ronda dell’allor 
non langue mai 
Piuttoito che languir 
«otto i tiranni 
è meglio di morir 
nel fior degli anni. 



Scavici» e menscevichi, dalle filo MOSCA — Vivo successo ha ottenuto al Teatro dell’Accademia di dai fratelli Bandiera. 

del partito russo era stato climi- stato dell’URSS il balletto « La signorina contadina » del compositore Chi per la Patria muor 


Il 12 marzo 1852 e 11 20 eeUem- la /ronda dell’allor Repubblica Romanal Viva lutali»! capo, siano colpevoli di una per- 

bre 1853 ti Tribunale romano dellq non langue mai Siate forti, compagni! ». fetta obbbedienza che oggi *1 im- 

Sacra Consulta, uno dei frutti più Piuttoito che langtifr Come lui fecero i suol compagni, puta loro come delitto. Se c’è un 

tremendi delta restaurazione ponti- «otto i tiranni II Mancini sputò in faccia ad un colpevole in tutto ciò che ho espo- 

flcia nella capitale, condannò a è meglio di morir gendarme pontifìcio e indicando le sto, certamente egli è colui che il 

morte Antonio Cipistioni, Ignazio rtel fior degli anni. salme dei due decapitati, si rivolse ha comandati, ed è pronto a con- 

Mancini. Gustavo Paolo Rambelli c* J* P * J al P°P° Il> . invitando a salutarle. segnarsi e provare la veridicità di 

(Epaminonda) e Giovanni Marioni. fine di « Lpaminoilda » La notte dopo l'esecuzione, sui e ( ò chc aftermn- e di fare apparire 

«ni te D »Sui! «Epaminonda - sali per primo le ""fi delia città furono affissi dei con flncorn m0g ' gl0r chiare2za tulte 
8 ip n if U PVnnn «ale del patibolo. Si ripeteva per volarhini. Cerano poche parole. le j n f amie e ; e scelleratezze com- 
tnHi a «n^Hnti fc 2pit a d lui l’episodio di gloria che aveva « 11 Governo dei preti tiranni mas- mes30 da co i oro sul qUa ij lt * pser . 

maria. Colore che HCondannarono' avut ° pr ?** on ‘ Sla 8U ° P& f?' bHca-, ^ SCKUBC1 cltata la f{ ustlzia deKl1 u ° ml | nU ' 

al supplizio, 1 giudici della Sacra Gaetano Rambelli. Quest, era stato incolpati ,T Se credete signore, che la sua 

Consulta erano tutti alti prelati. condannato a morte nei 828. da c Jtòro? DeUa Sezione di alcuni £ ,ta possa «xMWare la nuova rab- 
Dei quattro condannati a morte una commissione preceduta da! ^ b ', B sac(? E > do,nIe e « l1 è P^nxo a ve- 

soltanto tre salirono il patibolo: An- cardinale Inverami «iP lo aveva Cf*tSl^Mnv^nto S? Sa«T Calliafto. nlrc a Roma pCr contentarla. Ma 

tonio Clpistlont infatti, mori in car- ricor oscluto colpevole di apparta- fucilazione era effettivamente pcr h ll0St o e f»h non desidera essere 
cere. nenza alle società segrete. ** fucilazione era elle» vameme eatturato pcr vfa dat ,j l austriaci*e 

Il 24 gennaio 1854 in Piazza dei Gaetano Rambelli, all'arcivescovo aanLuimn Callimnco un vos,ro salvacondotto. signore, è 

Cerchi, avvenne l'esecuzione. Il Falconieri che gli proponeva di ?***'?/*. ™ Aurelm uui^ensabde». 

rullo di 12 tamburi tentò di coprire, confessarlo, aveva risposto, prima ““™ Dlancn1 ' pnren,e 1,1 AU n Tribunale della Sacra Consulta 

durante il tragitto verso la mannaia di morire: « Lasciatemi alla fine in '• vntwHinn aveva dunque, in ogni caso, con¬ 
dì Mastro Titta il boia, la voce dei pace. Io ho sperto a Cristo l’animo «n esilio dai io z,nm in - dannato ^eeli innocenti. E. a parte 

tre. Cantavano quella stessa aria mio, con lui ho fatto i miei conti: eh* nel geimaio del 47 era r n a o Ja lettprn ^ello zambianchi che po- 
della Donna Caritea che dieci anni con voi non ho p.ù nulla a che in Italia, fidandoi nella procinma ia teva essere stata fermata daM'Oudi- 
prima, a Cosenza, era stata cantata fare,.. . . fS?, , *ÌL a . . Vm' not. la Sacra Consulta si rendeva 


lare». , . Evadere cóm not . 1« Sacra Consulta si rendeva 

« Epaminonda >. non fu da meno .SbRc^Vmiezianà certamente conto del suo settari- 

di suo padre Giunto, davanti al batté per la Repubblica Veneziana 3mo _ ^ u cnMJ(J _ |nfatt , 


'‘VI pumiu 1 VIU oiuiu vmm OMVU VA Vi I VJKVOO il UaUCHU « pigiiunu» tuuimiiun » Ut, vuiiijiuaifJi v I Vy»l fVC f (U rumu inu^ri • ^ » ", “ - . XU 11 r. _ j -ri *i i JiUU, ** ivU AU U3(( òUlVt lUIiliVI 

unto il riformismo piccolo-borghe- B. Assaflev, che riprende un tema caro alla narrativa di PuacKln. I vittuto è assai; (ceppo alzò la «testa gridò: **Viva la a Mongibollo e borio* ^ 1 " il giudice processante — era d# Tto« 

a: « _'n„ _ ... .. coverato a Padova combattè po, 


se. che di fronte alln prova del 
fuoco della guerra rivelava orinai 
brutalmente la sua reale essenza 
di classe. Forte della esperienza 
rivoluzionaria del 1905 il P.O.S. 
D.R. non si limitava ora alle di¬ 
chiarazioni di principio contro la 
guerra, ma mobilitava nella pro¬ 
testa contro Timpcrialismo le 
grandi masse proletarie russe e 
mostrava nello stesso tempo la 
via da percorrere al proletariato 
di tutti i paesi nelle varie confe¬ 
renze sulla base del semplice pa¬ 
cifismo: < Il marxismo non è pa¬ 
cifismo — scrive Lenin. — E* ne¬ 
cessario lottare per la più rapida 
liquidazione della guerra ma la 
rivendicazione della « pace » assu¬ 
me un significato proletario sol¬ 
tanto con l'appello alla lotta rivo¬ 
luzionaria >- Da questa premessa 
scaturiva la parola d’ordine leni¬ 
nista: trasformare la guerra im¬ 
perialistica in guerra civile. 

Quella parola d'ordine si sarei»- 


AL FESTIVAL CINEMATOGRAFICO DI VENEZIA 


«Patto col 

patto contro 


A ■ 'W • _ M La Repubblica Romana lo aveva gh " a V^Mlmcnt, “cono^e V r‘ÌaUivi“- 

■ Jfl& 0M ¥TA ■ ,nVìf | to nel !* zona Te Z aCl Zn a fa d B i numerosi prcU e frati che . 

■ B B B B I B I I ag'fl B B B B reprimere il brigantaggio dei pon- f ?0rna e campagne principal- 

BJI W "FllFli anni ^rmano^nVmTrcsfpr^ Z n [%* ?nrc, 3 ^^ 0rg r»e ? ln» 

S inviò per il giudizio al Comitato di dei ven c pr °P^ C ™' T ' artIeolat i 

U m difesa cittadina a Roma. dl *P* ona K8*o e di sedizione. 

•> I 1 IMI Co^X' e ,,"z P .Snoh?cL S S r ,* Cnl ° »™ rfi P” °8 n * 

■ W J MJMj ■ ■ ■ ■ ■ IV Va seguito Garibaldi, si trovava a L’arciprete di Gtuhancllo. Dome. 

- ■“* m Forlì, oltre le linee. Venuto a co- nlco Santoro, ad esempio, seguendo 

_ _ ... .- noscenza del processo stesso egli gli ordini venuti da Gaeta, minac- 

inviò una lettera nU’Oudmot. at- ciava di morte il Sindaco e «lt al- 

accentua in senso formalistico le tendente del noto regista 5SJTS52 t S £*T 

-ti» 7 - . • » • . j • T- ' j. . per testimonianza. L’Oudlnot igno- chiunque uccidesse un garibaldino. 

non è che l apologia romanticheggiarne ai Jennifer Jones ‘ ò la richiesta dello Zambianchi. Questo prete indegno fu arrestalo 

* ma la lettera resta, a documento assieme a due suoi compari e giu- 

~ decisivo della attività oscura svol- stiziato Purtroppo, restaurato il 

nella sua lotta contro il genitore re nelle braccia dell'amato. Prima David O. Selznick, ansioso di rime - ta dai sacerdoti durante la Repub- terrore pontificio, la Sacra Consul- 

dell uomo che ama. di spirare, ai pastori toproggiunii dlore at mancato arrivo della mo- bl!ca Romana. Vale la pena di tra- fa per rappresaglia fece deeapi- 

t rapporti si /anno sempre più per linciare tf giovane raccomanda glie Jenmfer Jones, decideva d'in- durla daU’originale francese e ri- tare nella piazza di’ Anagni, il 10 


. a P , » ra meramente indiziaria, poiché. 

ndipCnden7a c»°i!! ba » da ' r» C n^ qwfinfiinque i fatti abbiano avuto la 
d n n ™°i V0, °^r^° maggiore notorietà, non di meno 

di Pellegrino Rossi, detenuto a Ci- „ C pp 1ire im tcstimomo «t è potuto 
vitavecchia, fu liberato dopo la fu- trovare - 


ga di Pio DC. 


Il fatto è che il popolo conosceva 


DAL NOSTRO INVIATO SPECIALE 

VENEZIA, io. 

L’Italia, che aveva decito rii spa¬ 


li film di Chiarini accentua in senso formalistico le tendenze del noto regista 
“Ritratto di Jennie „ non è che Vapologia romanticheggiente di Jennifer Jones 


tesi finché un giorno il Mola, la- la pace. 


serire nel programma dl lunedì il produrne i passi essenziali: 


settembre 1851, il Sindaco di Giu- 


_,____ rare ,e ,ue batterie ufficiali negli grario. tende un'imboscata al rivale Questo il soggetto di Corrado Al- suo ultimo film «Ritratto dl Jen- «Rientrato il sottoscritto a Ro- ljanello, Romolo Salvatori. Senza 

be realizzata attraverso la grande ultiml fftorni di mostra ha /aiuto facendolo uccidere da Scoppola, lo varo, piuttosto sulla Jalsarlga dei nie » che è un’apologià della ce- ma, con la colonna, il 20 aprile, gli tema di accoppiare il tragico al n- 
esperienza rivoluzionaria dell'ot- il J }Tlmo ^? Ip P t co1 \ * , to Co1 dl1 *' scemo del villaggio. racconti teristi dell'ottocento. Il re- lebre stella tanfo attesa dagli am- si ordinò di tenere la posizione di dicolo la Consultn ordinò di pro- 


esnenenza rivoluzionaria dell ot- . . .. . .-; scemo aei villaggio. rami u«i«huwi»u. « icu.c «wu uin.u u»yu u».»- mumu u* 1 . »—;- -, uicoio ia uonsuim ornino ai pro- 

tohre ner divenire natrimnnin co V ° ° * P rat<? ^ a f° domenica sera. Andrea non può convincersi del - pista Luigi Chiarini aveva a dtspo- miratori. Monte Mario. ET mentre stava col- ce dcre anche contro U « sedicente 

U«1 mnvìmir. In un ® P® 30011 * boschi ] a colpevolezzo del padre, ma i pa- stzione insigni collaboratori per la ci si metta bene, in mente che locando gli avarnpoati. la Tortuna gli generale Giuseppe Garibaldi ». 

ni » •!! ' movime ° tP *«* tn Calabria. Marta e Andrea si ama- 3tori Ma rta e t carabinieri sospet - sceneggiatura, l'intcrprelazione, la «Ritratto dl Jennie* non è una fece venire tra le mani un gesuita La stessa giustizia C he raggiunse 

rernazionaie, ai ette quello enf no, ma come Giulietta e Romeo, o tono il Mola quale mandante del fotografia ed una regione tncsplo- produzione qualunque, ma una prò- che correva a cavallo per i campi, l’arciprete di Giuliancllo colpi, nel- 

Ivenin insegnava nell estate del come i protagonisti del « Mutino del delitto per cui il Mola, impaurito, rata: la Calabria. duzione « di qualità ». non è cioè portando dispacci al campo fran- j 0 s t csso periodo. Francesco Denni, 

1915 a un piccolo gruppo di aocia- Po», sono divisi dalle loro fimi- j a marcia indietro e, rinunciando Attivo da anni nel propagare U una produzione semplicemente ma- cese. Siccome si era nel momento arciprete di San Vito Romano, ccn- 

listi e che solo da una piccola gh* perché II padre di Marta è il a j pascoli e all'odio aperto verso I verbo crociano e gentihano nette stodontica come le altre dello stu- del combattimento si Jm P a dannato da Garibaldi «siccome ca- 

parte di essi era compreso è og- * saggio capo dei pastori ricali, prepara gli sponsali del figlio discussioni sul cinema ed ultima- dio Selzmctc. ma un film con in- delle armi e del dispacci, c e popartito e pernicioso per la He- 


gi compreso a fondo da ogni ope¬ 
raio, da ogni socialista, da ogni 


mentre il padre di Andrea è un rie- con Marta.' 


mente nel dirigere congressi di « fil- 


democratico che voglia opporre fa consone 


lendimenti artistici. controllare, e fece fucilare all istan- pubblica». 

co agrario che cerca di metter ma-j Ma durante la festosa cerimonia mologia » (strana disciplina chel «Ritratto di Jennie» è niente- to 11 « esuila traditore; per dare an- j faUj dJ questo genere S f mo j. 
no su tutto mediante il sopruso e scoppola, che ha alzato un pò trop- sembra abbia il potere di attirare | meno la , toTia d( un - amma c he cl,e . un esem P i( J a ». tr ^ dl 7 ici ? t °„„ tiplicavano. Preti e frati venivano 


u» — -” r-- —- —'■ - mE/Hi «a «luna Ul un aninia l’nc t ~ 1 it rtro »*f***-m*«»w. * c navi vcmvouu 

po il bicchiere, confessa II sangue ancora allo stesso tavolo padre Ge- ^ deve cercare finché la si troi>a. co *‘ sporcamente venne»» u v scoperti ogni giorno, travestiti e 

. »«.. _ « _ . « __tti _r ___» _» _>. » é _ " nrfft tx n OCA .... 


allo» miniava Al «lai Vmna. --- »* uuxnictc, wn/waa il «uuyut « QCVZ CCTCaTC finCtlC la 81 ~ ~ 

ane minacce ai faerra aeu tmp^ Quando Marta apprende che i suoi versato e addita nel padre detto spo- nielli e i tacchi luminari del fa - n A lrn è bcaaio su alcuni incontri pr *° P aes€ |con le armi alla mano, a seminar* 

pastori stanno per essere cacciati so l'assassino del padre della sposa seismo) Chiarini non è favorevole tTa un pitt0 re e l'anima gemella. Rilasciati i colocooli ,a sedizione. II popolo rumoreggia- 

dat loro luoghi rinuncia a fuggire Marta fugge inorridita, a precipi- in teoria al « realismo » cinemato- tuo amore ed ispirazione della sua n w H {va contro di loro. Il generale Avez- 

con Andrea e appoggia il padre tarsi da un'altura rocciosa, e mvo- graAco. Se bene abbiamo compreso arte ^ v rima volta Jennie e lam- «E qui, signore, occorre ricor-j zana diceva più tardi: „ Se noi aves- 


GASTONE MANACORDA 


musino qualche cosa piu che una pastori Stanno per essere cacciati so l'assassino del padre della sposa 
sterile protesta. dal loro luoghi rinuncia a fuggire Marta fugge inorridita, a precipi- 


seismo) Chiarini non è favorevoleì j ra un p,tf 0 re e l'anima gemella. 


Rilasciati i colpevoli 


LBTTgRA DA PESCARA 

“LA FIGLIA DI JORIO,, 


i suoi filosofemi, non suffragati dal- bina e dice a Eben. il pittore, di darvi che 11 comitato al quale il 3 j mo doto ascolto alle donne tra¬ 
la pratica, egli propone nei suoi aspettarla. sottoscritto aveva inviato I preti e jteverine ccnUm i a di questi 

scritti e nelle sue polemiche di eie- ^ seconda volta Jennie è già di- « banditi di Valle Corsa, sia c e sgherri del Pontefice non sarebbero 

«ara At a ri «W/s«m * a«i. *■' «xaiuiopca /li Ws>RnlOV7a CIO ft t tifi- * —. 


vare il realismo ad un plano s su- ventata fanciulla e ttlna n#I ^ r . peccasse di debolezza, s.a di tra- più in Roma 

penare » di lirismo poetico ed in- m Muralmente e7sa disco- re df dimenio, fatto f Nella le.tera dello Zambianchi si 

terpretativo. avvenimenti passati da tempo, seb- nemmeno in dlcc di alcuni preti assaliti dalla 

Tuttavia, quale regista. Chiarini j- uomo non «fa affatto tncec- . r * en trare in sé che anda col,era popolare a Castel Sant’An- 

- che come tutti sanno è tornato chiato a nel imnlfttoi g el °- La circostanza è esatta: si 

dopo la guerra a capo dei Centro pittore la va a cercare fn con- ponitori di alcuni dei soldati Aven- lattava di tre sacerdoti trevt-stitl 

Sperimentale di /tona e della rfrt- .... n.t scnuori ai aicum oei soio<m. artna ,i « onn is una flnectra 

sta bianco e nero - lungi dall'in- te T± dppU .?.. e *f* 7* do avu-o perfetta conoscenza di ” i.™*' da '“"f”"* 


- ?£ v % a tw il rttZ e da™*n a £nt£i ‘ quando pu6 ’’ in P T ^ alcTa ^Iques^abominevoli crimini il “L ««vano sparato su una pattuglia in 

PESCARA. 79 cenni al « destini fatali » della no- tragica del nostro teatro, e una delle a Calore delle sue lotte e vicissitu- ln, . z, ° il quadro ed tn estate è fi- - oscrUto si decise (soltanto allora) p 5f ,dS i J aZione < terendo un soldato. 

La vrofessione di critico teatrale * tra 9 en ^ « tanti a U T * Inviti ab- pochissime dotata di mezzi per re- d ini umane la sacrifica costante- nlto a non dare più quartiere a quella ' ' re ,, v „ „, no . « as P° rla “ 

con quest'estate ha definttivamen- bastanza sospetti, Rei pomeriggio citare t classici, che ha dato a Mi- mente svlfaltare del formalismo e, Jennie lancia New York per il razza maledetta, quando 1 avesse elle carceri, il popolo infunato li 
te smesso il suo carattere franami- sfilata delle paranze sul mare, poi la di Codro un peso, una forza e mentre crede d'innàlzare i motivi tfew en ff tana ma promette di tor- trovati in flagrante delitto dl alto _ a Ppù dalle mani della pattuglia. 

to e sedentario A voler render con- la teTa ° meglio, la notte, fuochi una veemenza, accettabili sempre che tocca (l’amore contrastato, rodio nare ,p€T tem P Te *- tradimento o bene firmati per rag- E andoli poi rei Tevere dinanzi 

to di tum Si sSuacSTche " n «artificio e luminarie vane, r in senza discussione. di pari? la pace) a significati uni- ***** P° 3Sano tre me3i * Jcnnie Biuneere .1 loro scopo». a Castel Santangclo. Neanche que- 

u n ritmo sempre p(ù incalzan te, mezzo a tutto questo la rappreten - Vicino a lei un attore come Sai - versali, (n sostanza li svuota, li 710,1 torna ■ «« pittore si informa. «Dimenticavo di dirvi, signoiv, sto episodio sfuggi alla Sacra Con¬ 
ni» rumo Sempra yiu mcmizanic, _.V,._ rr ~. __ __ »______..... ... _ . . . .. “ : « m nr/ in mnrmtn. e nii dimno dit il «rimo flesuita che fu luci- sulta, che condannò a morte ner 


at vanno dando.in tutte te città e 
i luoghi possibili e immaginabili. 
t normali mezzi di comunicazione 


t ozio ne all'aperto, nella Pineta.! co Rondone, non ha potuto far a rende freddi. Il abbassa a saggi di 


della « Figlia di /orto ». 


meno di mostrare la sua scarsa folklore o ad esercizi di cattivo gu- 


Mettere tn scena, all'aperto, uno I adaftaWHtò a personaggi coti di/-| jfo, ne fa astrazioni ben più pro¬ 


sempre in convento, e gli dicono che il primo gesuita che lu luci- sulta, che condannò a morte per 
che Jennie è morta dieci anni pri- lato portava con sé un paio di pi- rappresaglia, cinque soldati repub- 
ma <n un ciclone. Lui sa che tre stole con le quali aveva fatto fuo- bHcani. 

mesi prima le faceva il ritratto e co sui soldati ». Sedizione e spionaggio erano i 


finiscono per non essere più suf- spettacolo che s'annuncia da se fiati. L’obbiezione fatta a Bandone grammatiche del realismo, che non me y P rim f , f< *f* va ” r ” ra “° e ° n „ ,ir wmniH ♦r n riifor <> u 

,r.Min. una mimaL cannonale. un nu.Utmo tra rut, velerà, pii, a n,eno per STi agallo loral-tU delTurapan o -Chl»m,u> In «|UlU, , Ro™ « «M «™P«I <lo. pr«, «ndltam: U 


fidenti. In appena urta settimana convenzionale, in un equilibrio fra può valere, ptv o meno per quasi 
infatti et si sarebbe dovuti spo- « regionalismo più mistico (alme- tutti gli altri interpreti, nei qua- 


> è affatto 

Le immagini suggestive del pae- 


Qui it film si colora di rosso e sottoscritto si accasermò a Santa 22 giugno fu catturato presso le 
dl verde ed il ciclone sembra la Maria In Trastevere, dove, qualche barricate un prete in abito civile. 


«ire dalla Floriana di Napoli, no nelle intenzioni) e un simboli- li si sentirà sempre Io sforzo di K «.labro non bastano ad illumi- « «"*« «f, « °» c “rnbra la f gtiSo- Aveva indoro una p ània delle w 

dorè si dava Anstofane. a Capri, rmo religioso (anche questo nelle adattarsi a .rustici,. „ ar e i contrasti umani e sortali ai f * nt - J* ho J ty - alla ma- sizloni rmubbli?"ne id un oroso«- 

doce recitavano De Musset, e poi intensioni;, equilibrio che alla let- Lunica nota sincera, vera dello c he. accennati in principio, si svuo- “^ tan °‘V , [ a _ a ‘ . , n ». «nerando di fare ammutinare to delia rnm rerra m.meri^ A^-he 


dove recitavano De Musset, e poi intenzioni), equilibrio che alla let - l. unica noia sincera, vera, aeuo che. accennati in principio, si svuo- “ v ^- - - - " no «mirando di fare ammutinare to della l'oro forza numerica' Anche 

a Verona per sentire Shakespeare; tura può parer più d'una volta spettacolo, era nel coro delle la- uino man mano per strada. Tra gli rtfio unendo in un solo amplesso ' popo i 0 contro di noL Molti di costui fu sommariamente giudicato 

e di corsa, a S. Miniato per ascoi- raggiunto, ma che alla presenza menlatrici; erano donne del luogo attori stranieri ed italiani Isa Mi- rnostruMo e terrificante mare e fir- , 5S f^ urono cat t U rati la notte in e giustiziato. 8 ‘ 

tare Bruno Cicognani e poi, qui, concreta degli attori si sfalda tm- che cantarono i versi di D'Annun randa, pur mantenendo certo inne- nmni'n* 0 Gigantesche ondale si ab- Tra s t eve r e mcn tre sparavano sui La Repubblica Romana doveva 

a Pescara per questa celebrazione mediatamente, era un compito fra zio su vecchi motlW della toro ter- gabllc fascino personale, davanti al- T cntre soldati- altri mentre* 1 predicavano H,f»-,der«? Purtrnnn la «» fnrra 

dannunziana/ M. fra due o tre * «tftcM * ingrati. ra. IA per un istante' s’i toccato Obiettivo ha inflessioni da donna neUe pia«e e Tei luoghi pubblici 


giorni, di nuovo a Vicenza, e poi atsogr 
a Venezia che è l'ultima tappa di Corrado 


battono sullo spettatore mentre «» «severe mentre sparavano «u i.a ncpuoouca rcomana aoveva 
Fben ch'ama disperatamente Jennie. soldati; altri mentre predicavano difendersi. Purtroppo la sua forza 
la trova e la perde. Ma non per ne ^ e P il,r2e * n *‘ h* 0 Khi -pubblici dovette soccombere di fronte «Ile 


«.sogno dir subito a onore di fondo. E ci é venuto il sospetto fatale e vissuta, stonata in una sem-\ ta trova e *■ P^ e - non massacro e la guerra civile. Sa^nltte^amere «iieaiTnl 

modo Papalini che l'ha saputo che forse ^per interessarci alla .Fi- pUce pastora guardiana di gregg X \ fmpre. perchè nella galleria d, P« : |Ì veildo aueall miser S.li confessa- ii ll.fi a7i 


questo infernale «giro teatrale di tare nel migliore dei modi, con un Olio di Jorio » ci vorrebbero un anche se innamorala e sconvolta 

Italia ». pudore e con un rispetto dei fatti. Aligi , una Mila, e tuffi gli altri ga; dramma e dalla passione. r ,rc ^frnrmnrue i ammirano inni- tczzs, il sottoscritto lì fece il 

A Pescara queste celebrazioni dei personaggi, della vicenda, che scelti fra f pastori e le ragazze dei // pubblico ha accolto con giada- rtosite. Molto più di not. alatamente fucilare nel giardi 

dannunziane hanno assunto un francamente, l'autore non siero monti d’Abruzzo. te cortezia « Patto col diavolo » men- Diciamo la verità- il film ci ha g an Callisto, per evitare che 

fono che ci rende ancor meno sim- avuto. - Ma il pubblico di ieri sera non aveva riservalo buoni applausi fatto paura. E' mai possibile che si sero accoppati dal popolo in p 

patico it nostro poeta-soldato. Ma- Lo spettacolo si é svolto con ter- ta Pensava come noi se alla fine al documentario « Città aita ». dei debbano sconvolgere gli elementi, la CO me era avvenuto per altri 

nifestt e cartelli come per «n co- mezza, spontaneamente, con un vi- applaudito tutti fino a spellar- due giovani bergamaschi Giulio nta. Tarn or e e la morte per raccon- a ponte Sant'Angelo ». 

mirto politico con scritte inneg- gore sempre maggiore indubbiamen- ** ** mani, decretando coA un suo Questi e Corrado Terzi, proiettato taTB ln cinema due cose così umane „ j Q v j chiedo ora, signore, 

pianti a D'Annunzio * all* sue te la molla di tutto era Piena Pare- cesso grandioso a questo spettacolo. jn precedenza. come l'arte e Iamore? soldati che hanno, forse loro 

« frasi storiche», con f ooliti oc «chi, certamente fa migliore attrice LUCIANO LUCIGNANI intanto il produttore americano UGO CASIRAGHI grado, eseguito gli ordini del 


n J r/T ini Z tWTn pliee pastora guardiana di greggi J ^ - Avendo questi miserabili confessa- dimenio clericale Al posiò dei 

glia di Jorio » ci vorrebbero un anche te innamorata e sconvolta tura Jennie rtre nel ritrailo famoso avant j # j u , j a propria svellerà- «... , , n . , ' . 

Aligi, una Mila, e tutti gli altri dal dramma e dalla passione. e tre signonnrlle lammirana incu- te2Z3 |j *ottoscritto li fece imrae- T^”{? v Vòrarleat^ risina udizione 

scelti fra i pastori e le ragazze dei n pubblico ha accolto con giada- rio * ),e MoIto P» tì ai rto »- dlatamente fucUare nel giardino di ^i"*i** „ f!!,* 1 d inc > u '* lz,one 

monti d'AbriKso. le cortesia « Patto col diavolo » men- Diciamo la verità- Il film ci ha San Callisto, per esitare che fos- C £; ” P 0 ^ 010 _ _ 

Na il pubblico di ieri sera non tfe aveva riservato buoni applausi f a "° paura, f mai possibile che si 5ero accn4 ,»ti dal popolo in piazza. „ on '' ch i?"l„Kh.« * ,Ì 

la pensava come noi se alla fine al documentano «Città aita», del debbano sconvolgere gli elementi, la come era avvenuto per altri preti to «osso ». ;t (Judo: io i te :» popolo 


tu re. b uuuwiu ** J'VJ/UIV 

p volesse riferirsi alla porpora cardi- 
. nalizia o al sangue che grondava 


* frasi Storiche», con f ooliti ool «chi. certamente fa migliore attrice' 


in precedenza. I 

intanto fi produttore americano 


come l'arte e I amore? soldati che hanno, forse loro mal- 

UGO CASIRAGHI grado, eseguito gl! ordini del loro 


Idalle mani dei nuovi «triumviri». 

TOMMASO CHIARETTI 


Appendice dm L'UNITÀ 


La lebbre dell’oro 


(SMOKtC 8ELLEW) 


Grand 


romanzo di 


JACK LONDON 


Uno lieve mossa della sua ma¬ 
no lo trattenne; la tua voce *’«ra 
tanto assottigliata, ch’egli la udì 
appena appena. La vide frugare 
nel cappuccio della sua perirti e 
trame una borsa. 

— Ora dammi le tue labbra. 
Le tue labbra sulle mie, e la tua 
mano sul mio cuore. 

In quel lungo bacio, le tenebre 
lo ri avvolsero; e quando rinven¬ 
ne. seppe d’essere solo e molto 
vicino alla morte. Era contento 
di morire. • 

Poi s’accorse d’aver la borsa dl 
Labiskwee sotto una mano. Sor¬ 
ridendo dentro di sè della sua 
vana curiosità, ne tirò la cordi¬ 
cella. La borsa s’aprì, riversando 
un pìccolo flusso dl bocconcini 
Non ce n’era uno ch’egli non ri¬ 
conoscesse; tutti rubati da La- 
biskwce a Labiskwee, pezzettini 
dl focaccia di quando avevano 


ancora farina, pezzettini di cari¬ 
bù parzialmente masticati, una 
zampa intatta della lepre, due 
zampe della donnola, un'ala ap¬ 
pena addentata e anche ima zam¬ 
pa del piccione di neve, pietosi 
avanzi, tragiche rinunce, boccon¬ 
cini strappati a una fame terri¬ 
bile da un amore incredibile. 

Con una pazze risata. Pomo li 
buttò tutti sulla neve che si rag¬ 
gelava, e ricadde nelle tenebre. 

Sognò die l’Yukon s’era inari¬ 
dito. Vagava nel suo letto tn 
pozze motose, raccogliendo gros¬ 
se pepite. Pesavano tanto che le 
reggeva a fatica, quando s’accor¬ 
se ch’enno buone da mangiare. 
E avidamente le mangiò. Infatti, 
pensava, perchè mal lo si valute¬ 
rebbe tanto, l’oro, se non fosse 
buono da mangiare? 

Si svegliò l’Indomani, con ia 
menta stranamente schiarita, a la 


vista non più offuscata. Le pal¬ 
pitazioni, die prima lo molesta¬ 
vano tanto, erano cessate. Era 
rinvigorito, come penetrato dalla 
primavera. Un benessere stupen¬ 
do Io pervadeva. Si volse per 
risvegliare Labàkwee, e vide e 
ricordò. Cercò | cibi buttati sul¬ 
la neve. Non c’erano più. Com¬ 
prese allora quali pepite aveva 
mangiato nel suo delirio. Aveva 
consumato il sacrificio di vita di 
quella donna che gli aveva messo 
in mano il suo cuore e rivelato 
la donna e le sue meraviglie. 

Fu sorpreso dì poter muoversi 
agevolmente, e stupito di poter 
trascinare la salma ravvolta dl 
pelli all’argine ghiaioso d’un tor¬ 
rentello che lo sgelo aveva sco¬ 
perto. e seppellirla là. 


Senza più altro nutrimento, lot¬ 
tò tre giorni per proseguire a po¬ 
nente. A mezzo del terzo giorno, 
cadde a ptè d’un pino solitario, 
presso un ampio fiume, che cer¬ 
to doveva essere il Klondike. Pri¬ 
ma che le tenebre lo sopraffaces¬ 
sero, sciolse il suo pacco, disse 
addio al chiaro mondo e si rotolò 
nelle sue pelli. 

Lo svegliò un monotono, son¬ 
nolento pigolio, n sole era tra¬ 
montato da poco. Sopra di lui, sui 
rami del pino, starnazzavano 
francolini La fame determinò In 
lui un’aziorj immediata, benché 
ogni sua m'..>nza fosse lentissi¬ 
ma. Impiegò cinque minuti per 


portare il fucile alla spalla, e al¬ 
tri cinque per decidessi, supino, 
e mirando diritto in su, a preme¬ 
re il grilletto. Mancò nettamen¬ 
te. Non un uccello cadde, e non 
uno s’involò. Si dimenavano stu¬ 
pidamente, come assonnati. La 
spalla gli faceva male. Il secon¬ 
do colpo andò ancora a vuoto per 
un’involontaria contrazione dei 
mùscoli, al momento di p r e m ere 
il grilletto. 

ila i francolini non s’involava¬ 
no. Fumo ri tolse la coperta, la 
ripiegò più che potè e se la strin¬ 
se contro d fianco destro, sotto 
il braccio. Ponendo il calcio del 
fucile su quel cuscino, sparò an¬ 
cora. e un uccello cadde. Lo af¬ 
ferrò avidamente, ma vide d’a- 
verlo spogliato di quasi tutta la 
sua sostanza. Il grosso calibro 
non ne aveva lasciato altro che 
una poltiglia di piume. Come gli 
altri restavano ancora sull’albe¬ 
ro, egli decìse di colpirli alla te¬ 
sta o non colpirli affatto. Miro 
soltanto alle teste. Ricaricò più 
volte il fucile. Mancava, col¬ 
piva. e gli stupidi francolini, che 
non volevano involarsi, cadevano 
provvidenziali come la manna — 
piccole vite spente che andavano 
ad alimentare la sua. 

Fumo ne mangiò uno crudo. 
Sùbito s’addormentò, e nel son¬ 
no il suo corpo assimilò quel pri¬ 
mo boccone. Si svegliò al buio, 
affamato, ma già abba'tanza rin¬ 
vigorito per accendere un fuoco. 
Fino all’alba cucinò e mangiò. 


stritolando gli ossicini coi denti 
da tanto tempo inoperosi. Riad¬ 
dormentatosi, si svegliò ancora al 
buio della notte seguente, e an¬ 
cora dormì fino a giorno fatto. 

Notò con sorpresa il suo fuoco 


tìse scoppiettava alimentato di 
fresco, e una nera caffettiera che 
fumava sulla brace. Poi subito 
vide Bassotto, che, seduto li ac¬ 
canto. fumava una sigaretta bru¬ 
na, guardando bri "’ entamente. 








A- 


Pai ambite vMe Ri 


sette che, sedi u . ..,«,.a f 

laordisda lei erigala—ala., 


u ua aif» ratta 


Fumo mosse le labbra, ma parve 
colto da una paralisi loringica, 
mentre il petto gli s’agitava co- 
m; fosse lì 11 per scoppiar a pian¬ 
gere. Allungò la mano alla siga¬ 
retta, c ne aspirò a lungo il turno. 

— E* un pezzo che non fumo, 
— disse infine, calmo calmo. 

— E che non mangi, a quanto 
pare. — aggiunse in tono burbe¬ 
ro. Bassotto. 

Fumo annui « accennò attorno 
le piume dei francolini. 

L’uno cucinando e l’altro man¬ 
giando, si narrarono brevemente 
le rispettive vicende. 

Il Klondike si rompeva, — con¬ 
cluse Bassotto — e c’è toccato 
aspettare che si sgombrasse. S’e¬ 
ra con due chiatte, in sei, tutti 
crockerjack che conosci. Si pro¬ 
cedeva bene, spingendo, tirando e 
portando, ma poi le cascate ci 
hanno trattenuti. Li ho lasciati 
là, a trasportar le chiatte e la ro¬ 
ba sopra certi dirupi. Una fac¬ 
cenda un po’ lunga, ed io, natu¬ 
ralmente, volevo continuare. Sic¬ 
ché ho fatto un pacco e ho con¬ 
tinuato solo. 

Fumo annui e gli strinse la mu¬ 
nii in silenzio. 

— Andiamo, — disse poi. 

— Ma sei debole come un bam¬ 
bino. Non puoi partire adesso. E 
dove vorresti correre? 

— Bassotto, voglio raggiunge¬ 
re la cosa più preziosa di tutto il 
Klondike, e non posso aspettare 
Fa fagotto. E’ la cosa più prezio¬ 
sa di tutto il mondo. Val più dei 


laghi d’oro, de» monti d’oro, p ù 
di tutte le avventure, più delta 
carne d’orso. 

Bassotto si sollevò a sedere • 
sgranò gli occhi. 

— Che cos’è. in nome di Dio? 
O che sei soltanto matto? 

— No. ho la testa a posto. For¬ 
se è necessario smettere di man¬ 
giare per un po’, se si vuol ve¬ 
der bene certe cose. Io. ad ogni 
modo, ho visto cosi cose che non 
mi sarei mai sognato in vita mia. 
Adesso so che cosa è la donna— 
soltanto adesso. 

Bassotto apri la bocca, e già 
aveva sulle labbra e negli occhi 
I segn 5 precursori della celia. 

— No. te ne prego, — gli dio- 
«e Fumo, gentile. — Tu non sai 
quel che so io. 

Bassotto trangugiò e cambio 
pensiero, 

— Huh, non ho bisogno che tu 
m’aiuti per indovinare il nome di 
lei. Gli altri sono andati s oro- 
sciugare il Lago Sorpresa, ma 
lei, Joy Gastell. non ci è voluta 
andare. E* rimasta a Dawson, per 
vedere se io riuscivo a tornare 
con te. E giurava che. se non cl 
riuscivo, avrebbe venduto tutto 
il suo per assoldare un esercito 
di scelti tiratori, invadere il Pae¬ 
se del Caribù e cavare il combu¬ 
stibile dal vecchio Snass e da 
tutta la sua banda. Se trattieni 
ancora un momentino il tuo ca¬ 
vallino. farò fagotto e partiremo 
insiem” 

FINE 
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DALL’INTERNO E DALL'ESTERO 


*> Si 


È 


I BANCARI SONO DECISI A LOTTARE 


Tìille le organizzazioni sindacali 

si opporranno all'orario spezialo 


1 postelegrafonici si asterranno dal lavoro se il governo continuerà 
a tergiversare - Gli operai delle FF.SS. in sciopero a Milano e Napoli 


Nel Circolo Interbancario ha 
avuto luogo ieri una riunione del 
tre Sindacati bancari, FIDAC. 
USAB, SIB e del rappresentanti 
• della CGIL, della LCGIL e della 
FIL per esaminare nuovamente la 
vertenza del bancari. 

Dopo ampia discussione, i pre¬ 
senti hanno unanimemente deplo¬ 
rato la risposta negativa data dal- 
l’Assicredito alla richiesta dei 
Sindacati bancari di iniziare le 
trattative per la stipulazione di un 
regolare accordo, dato che 11 pre¬ 
teso • contratto FABI-Assicredito 
non ha nessun valore giuridico 
e morale. Tale accordo è stato del 
resto reso ridicolo dall’atteggia¬ 
mento contraddittorio e privo di 
serietà dei dirigenti della FABI, che 
hanno agito contro gli interessi e 
la volontà dei .oro associati. 

I Sindacati Bancari e le Confede¬ 
razioni del Lavoro sono tuttora in 
attesa della risposta del Ministro 
del Lavoro alla loro richiesta di 
convocare le parti per esperire lo 
ultimo tentativo possibile per una 
pacifica soluzione della vertenza 
mediante normali trattative. 

Le organizzazioni sindacali, con- 
fermemente alla prassi costante, 
domandano al Governo di interve¬ 
nire, perchè l’Assicredito ri- 
nunzi alla pretesa di imporre una 
situazione nuova ai lavoratori, fin 
quando la vertenza non sarà stata 
risolta. 

Tuttavia, se l’Assicredlto per¬ 
sisterà nella sua ingiustiftcagile 
determinazione di ordinare l’orario 
spezzato e l’apertura degli sportel¬ 
li nel pomeriggio dal 1. settembre 
prossimo, 1 Sindacati Bancari e le 
Confederazioni sono concordi nel 
dichiarare che I lavoratori vi si 
opporranno risolutamente, non po¬ 
tendo ammettere che venga imposta 
ai bancari la volontà unilaterale 
dei datori di lavoro. 

Oggi avrà luogo un’altra riunione 
per decidere sulle forme di azione 
sindacale da condurre per impe¬ 
dire che l’Assicredito ponga in at¬ 
to le sue decisioni. 

Prosegue intanto la lotta degli 
operai delie Ferrovie dello Stato 
per costringere il Ministero dei 
Trasporti ad accogliere le mode¬ 
rate e giuste rivendicazioni che la 
categoria ha posto da molto tem¬ 
po. Nella giornata di oggi l’asten- 
sione dal lavoro per mezza gior- 
"nata sarà effettuata nei comparti¬ 
menti di Milano e Napoli. Fino ad 
oggi Io sciopero è stato eseguito 
con grande compattezza a Roma, 
Venezia. Bari, Verona, Torino « 
Trieste. 

Le rivendicazioni degli operai 
ferrovieri sono le seguenti: 26 gior¬ 
ni di ferie all’anno, orario di la¬ 
voro di 48 ore (attualmente una 
Ksarte della categoria lavora fino a 
*50 ore settimanali!), aumento del 
premio di maggior produzione non¬ 
ché miglioramenti nella carriera. 

Anche i postelegrafonici si ap¬ 
prestano intanto a scendere in scio¬ 
pero se 11 Ministero del Tesoro con¬ 
tinuerà a rinviare la soluzione dei 
loro problemi. 


Le organizzazioni sindacali del 
PP. TT.. che agiscono in perfetta 
armonia, riunitesi ierj mattina han¬ 
no deplorato le lungaggini degli 
organi ministeriali che non si de¬ 
cidono ad accettare la maggiorazio¬ 
ne delle indennità accessorie ed 
hanno rilevato che buona parte del¬ 
le richieste risultano ormai supe¬ 
rate dalle esigenze e dai bisogni 
del personale per cui è assoluta¬ 
mente urgente che essi abbiano in¬ 
tegrale e immediata approvazione. 

Le organizzazioni dei PP. TT. 
hanno deciso che. se entro la gior¬ 
nata di oggi il Tesoro non accet¬ 
terà il progetto di maggiorazione, 
con particolare riferimento al cen¬ 
to per cento dell’interessamento ed 
alla retroattività, si riuniranno do¬ 
mani allo scopo di decidere l’azio¬ 
ne sindacale da attuarsi per la tu¬ 
tela degli interessi del personale. 


Gli operai di Sesto in sciopero 
per la Breda e risolta 


MILANO. 29. — Domattina gli 
operai della Breda minacciati di 
licenziamento e gli operai de’la 

Isotta Frasebini in lotta per la vi- _ 

ta della fabbrica vedranno mobili- lare. 


tati intorno a loro a Sesto San Gio¬ 
vanni i lavoratori di tutte le al¬ 
tre fabbriche che per solidarietà 
sospenderanno it lavoro dalle IO al* 
le 11 . I lavoratori delle fabbriche 
del quartiere Magenta - S. Siro fa¬ 
ranno una fermata dalle 10 alle 
10,15 per solidarietà con Ì iom- 
pagni della Isotta Fraschinl. 


Sopruso poliziesco a Carbonio 
mentre parla Nadia Spano 


CAGLIARI 29 — Un altro sopruso 
6 stato compiuto oggi dalla Polizia 
al danni di una deputata dell’Oppo¬ 
sizione. Mer tre la compagna on. Na¬ 
dia Spano parlava a Carbonia il Com- 
tmlssarlo di servizio ordinava alla Cé¬ 
nere di intervenire avendo ravvisato 
in alcune parole dell’oratrice gli estre¬ 
mi del vilipendio delle forze di poli¬ 
zia e del governo. La faziosità del 
Commissario è dimostrata dal fatto 
che. a quanto riferisce l’« ANSA *. la 
compagna Spano aveva accusato il 
governo c di mantenere In Italia Io 
ordine pubblico con terrore arrestan¬ 
do centinaia di lavoratori». 

L’ora trIce e la lolla che l’asco’.’ava 
non accettavano però il sopruso e 
malgrado l’intervento brutale della 
Celere Nadia Spano continuava a par- 
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PARIGI - La stagione estiva s<a 
per fiiaire, ma le novità per la 
spiaggia non mancano mai. A 
questo prendisole è stato 
nome « Il cigno » 


messo 


NONOSTANTE LE PRESSIONI DI SCHUMAN 


La Francia al ranp di tollerata 

nelle conversazioni anglo-americane di Washington 


L’OECE ha aumentato Paliquot'i per la Gran Bretagna - Preoc¬ 
cupazioni laburiste per la < risi europea della socialdemocrazia 


PARIGI, 29 — Tutto 11 chiasso 
attorno alla situazione balcanico, 
tutti gli sforzi per concentrare su 
di essa l’attenzione del pubblico 
occidentale anche a costo di dram¬ 
matizzarla con pericolosi incidenti, 
non riescono a far passare in se¬ 
conda linea nelle capitali atlanti¬ 
che, la grave crisi economica del 
mondo capitalista. L'atmosfera che 
circonda la preparazione degli in¬ 
contri di Washington, episodio for¬ 
se decisivo’ nel conflitto fra gli im¬ 
perialisti americano e britannico, 
potrebbe essere paragonata a quel¬ 
la che precede un grande incontro 
di pugilato se la posta in palio e 
le sue conseguenze riflèttendosi sul¬ 
la vita di tanti uomini non fossero 
molto più serie. 

11 Governo francese ha cercato 
di precisare in questi giorni la sua 
posizione di fronte a quel conflit¬ 
to' l'elaborazione dell’atteggiamen¬ 
to’francese è stato oggetto di una 
conferenza interministeriale sabato 
scorso e di un Consiglio di Gabi¬ 
netto oggi. La Francia MarsaUizza- 
ta. che mira a prendere l’atteggia- 
menlo di grande potenza in seno al 
covo del vassalli americani, si è in¬ 
vece vista mettere alla porta delle 
principali conversazioni che al svol¬ 


geranno a Washington, quelle au- 
glo-americane-canadesi. che avran¬ 
no inizio il 7 settembre. 

Le riunioni successive del fondo 
monetario internazionale e della 
Banca Internazionale che convince¬ 
ranno il 13, non potranno infatti 
fare altro che ratificare sostanzial¬ 
mente le decisioni prese dai tre 
massimi contendenti. 


NI ITE AFFEIiMAZIONI DEI COMPAGNI RIFOSSI E SANTI AL CONGRESSO DELLA F.I.O.M. 


I lavoratori non accetteranno limitazioni 
al pieno esercizio dei diritto di sciopero 


Ampia relazione di Roveda sulla lotta per II contratto e contro I licenzia¬ 
menti - 81 è aperto a Massa Marittima II Congresso Nazionale del minatori 


DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 


FIFRENZE. 29. — Il X Congresso 
della FIOM ha Iniziato i suoi la¬ 
vori domenica mattina al Teatro 
Comunale. Vi prendono parte i de¬ 
legati di 700.000 metallurgici ita¬ 
liani. 

I binari su cui si svolge la di¬ 
scussione al Congresso sono chiari: 
lotta per la difesa dell’industria 
italiana e lotta per la difesa de¬ 
gli interessi della categoria. 

Gli elementi fondamentali di 
queste due prime giornate di la¬ 
voro sono stati il discorso di salu¬ 
to del compagno Bitossi a nome 
della C.GJ.L. e l’ampia relazione 
del segretario della FIOM, compa¬ 
gno Roveda, il quale ha Iniziato 
compiendo una rassegna delle for¬ 
ze di cui dispone oggi l’organizza¬ 
zione dei metallurgici. 

La FIOM, che nel ’40 contava 
638 697 iscritti, può vantare di aver 
già tesserato entro la One di giu¬ 
gno di quest’anno 609.524 fra ope¬ 


rai ed Impiegati dell’industria me¬ 
tallurgica. Si pruò prevedere nel¬ 
l’immediato futuro un aumento di 
10-15 mila iscritti e si può con al¬ 
trettanta sicurezza affermare che 
alla fine del 1949 gli organizzati 
raggiungeranno il numero del 1948- 
E ciò è stato possibile nonostante 
che due fattori di capitale impor¬ 
tanza siano entrati in gioco in que¬ 
sti ultimi tempi: l’emigrazione cui 
vengono costretti a lavoratori del¬ 
l’industria e la disoccupazione. 

Da queste premesse II compagno 
Roveda, è entrato nel vivo della 
sua relazione. Due sono stati gli 
argomenti principali: la lotta per 11 
raggiungimento del contratto di la¬ 
voro e la campagna contro 1 licen¬ 
ziamenti. 

Il contratto di lavoro è stato con¬ 
seguito contro una organizzazione 
padronale come la Confindustria 
che si trincera costantemente die¬ 
tro una dura intransigenza, che 
continuamente tenta di negar va¬ 
lore egli accordi precedentemente 


sottoscritti (commissioni interne e 


AGGRESSIONE FASCISTA A NEW YORK 


Paul Robeson sfugge al linciaggio 
organizzato dal "Ku Klux Klan 


Uomini del KKK e dell'American Legion attaccano una riu¬ 
nione nella quale doveva cantare il grande artista negro 


NEW YORK, 29. — Il 28 agosto, 
alcune migliaia di fascisti e di tep¬ 
pisti, organizzati dai gruppi locali 
delTAmerican Legion, hanno pro¬ 
vocatoriamente attaccato varie mi¬ 
gliaia di persone, tra cui molti ne¬ 
gri e molte donne, che pacificamen¬ 
te el Tecavano in prossimità della 
città di PeekshiI a 41 miglia a nord 
di New York City, per ascoltare un 
concerto di Paul Robeson sotto gli 
Ruspici del Congresso per 1 diritti 
civili. 

Per tre ore, I fascisti hanno at¬ 
taccato la folla con pietre e ba¬ 
stoni, rovesciando le automobili, 
appiccando II fuoco al palco ed a 
molte sedie, con i metodi tipici del 
Ku Klux Klan. Su un colle vicino 
infatti era apparsa una « croce di 
fuoco» simile a quella che è solito 
erigere 11 Ku Klux Klan. 

La polizia dello Stato di New 


dopo e non ha compiuto alcun ar¬ 
resto malgrado il fatto che 11 per¬ 
sone fossero state ricoverate in 
ospedale per le numerose ferite ri¬ 
portate. 

Il segretario del Congresso per I 
diritti civili, Patterson, ha dichia¬ 
rato di essere riuscito € per mira¬ 
colo» a impedire a! fascisti oT lin¬ 
ciare Robeson. Questi ha accusato 
il vice procuratore Léonard Ruben- 
feld, presidente del consiglio de¬ 
gli ex combattenti, di aver organiz¬ 
zato il vile attacco con l’appoggio 
dei funzionari statali del luogo. 

Alcune ore patina che il concerto 
iniziasse, l’organizzazione locale 
del Partito americano del lavoro 
aveva inviato un messaggio al pro¬ 
curatore generale dello Stato di 
New York, Goldsteln, chiedendo la 
protezione della polizia al concer¬ 
to, a causa o’elle minacce di disor- 


York è giunta sul posto alcune ore dinl da parte delle organizzazioni 


Il progetto di legge 
sui parti indolori 


F stili presemi! alla Cantra lillà empiiva M. M. Rissi 


E* stato distribuito alla Camera 
11 testo di una proposta di legge 
della compagna on. Maria Maddale¬ 
na Rossi per l’anaieesia nel parti. 

11 disegno di legge ba per scopo di 
estendere al maggior numero possi¬ 
bile di madri Italiane l’uso di una 
pratica, già molto diffusa au’estero. 
volta ad eliminare 1 dolori eba ac¬ 
compagnano 11 parto. 

Nella relazione che accompagna 11 
disegno di legge, si afferma che la 
somministrazione di analgesico alla 
partoriente non è soltanto innocua 
per la madre e per 11 nascituro ma. 
•vitando alla madre 11 grave oertur¬ 
ta mento psichico e fisico che nor¬ 
malmente si accompagna al dolori 
del parto, permette alla madre stes¬ 
sa di dare alla luce 11 figlio In con¬ 
dizioni pio favorevoli per sè e per 
la propria creatura. 

E* opinione degli ostetrici, secondo 
la presentatrice della proposta di 
legge, che 1 analgesia nel parti dimi¬ 
nuisca la mortalità e la morbosità 
tanto fra le pue r pere che fra 1 na¬ 
scituri. 

La legge vuol promuovere l'islru- 

R une delle levatrici sulla sornm» di¬ 
rezione di Analgesici durante 1 par¬ 


ti, facendo obbligo alle allieve delle 
scuole di ostetricia di rendersi padro¬ 
ne del metodo durante il loro corso 
di studio, imponendo alle ostetriche 
che già esercitano la professione di 
aggiornarsi nei metodo stesso, s 
guendo. entro un anno dalia promul¬ 
gazione della legge. uno spettale cor¬ 
so pratico presso le scuole di oste¬ 
tricia o presso 1 reparti ostetrici 
autorizzai L 
ET anche fatto obbligo, secondo la 
proposta di legge, a tutte le cllniche 
e a tutti t reparti ostetrici e ospe¬ 
dalieri, come alle maternità, di at¬ 
trezzarsi in modo efficiente par la 
somministrazione dell’analgesia du¬ 
rante 1 parti. Le spese Inerenti alle 
somministrazioni, dovrebbero essere 
a carico, secondo 11 disegno di leg¬ 
ge. delle Interessate nel caco di don¬ 
ne abbienti, delle Mutue Malattie e 
nel caso di lavoratrici assicurate, e. 
nei casi di donne Indigenti, delle 
Amministrazioni comunali, non de¬ 
rivandone. pertanto, nessun onere a 
carico dello Stata 

Naturalmente, sempre secondo il 
disegno d) Mute, O ricorso alla anal¬ 
gesia dovrebbe essere facoltativo da 
parte della partorienti. 


locali degli ex combattenti. CIÒ no¬ 
nostante, neppure un poliziotto del¬ 
lo Stato di New York stazionava 
sul luogo ove 11 concerto era 6tato 
fissato. 


u muinmzion m erro sm 


Il giuramento dei giovani 
al Festival di Budapest 


BUDAPEST. 29. — Alla presenza 
di 250 nula giovani. Il primo mi¬ 
nistro Rakosi, ha pronunciato In 
Piazza degli Eroi il discorso di 
chiusura del Festival mondiale del¬ 
la gioventù. Egli ha porto il saluto 
alla gioventù di tutto il mondo che 
ha definito avanguardia delle for¬ 
ze della pace. Prima di Rakosi ha 
parlato a predente dell’Unione In¬ 
ternazionale degli studenti Groh- 
man e il diregente del Consommol 
Mihailov. Ln manifestazione è sta¬ 
ta chiusa dalla lettura del giura¬ 
mento dei partecipanti al FestivaL 
«Noi giovani democratici, venu¬ 
ti dalla terra intera a] Festival 
Mondiate della Gioventù e degli 
studenti di Budapest, abbiamo e- 
.«presso la nostra volontà di vivere 
felici in un mondo che non cono¬ 
scerà più la miseria la paura e la 
guerra. Abbiamo proclamato la no¬ 
stra ziewezaa che le nostre forze 
aggiunte a quelle di tutti I popoli 
sapranno Lupine questa nuova via. 
Prima di. separarci per raggiungere 
le nostre patrie noi ci swgno riu¬ 
niti oggi per prendere, a nome del 
milioni di giovani di ratte le razze 
e di tutte le fedi un impegno solen¬ 
ne: giuriamo di difendere la pace, 
impedendo 1 tentativi degli imperia¬ 
listi di scatenare ima nuova guerra. 
Giuriamo di con du rre senza tregua 
la giusta battaglia per l’indipenden¬ 
za nazionale i diritti * la felicità 
del popoli». 


Il ritorna M Magali 
dal Festival della timidi 


Q treno spedale che trasporta la 
delegazione italiana al Festival Mon¬ 
diale della Gioventù è partito ieri 
mattina da Budapest. Domani 1 de¬ 
legati giungeranno nelle rispettive 
province. De molte località è già 
giunta notizie di manifestazioni di 
accoglienza che sena state preparate 
da parie del giovani 


premio di produzione), contro una 
organizzazione padronale che invo¬ 
ca misure dirette a colpire una 
delle legittime forme di lotta dei 
lavoratori, la « non collaborazione ». 
Il contratto, malgrado i suoi difet¬ 
ti, contiene concreti miglioramenti 
e la possibilità di miglioramenti 
ulteriori per la categoria. 

La campagna contro 1 licenzia¬ 
menti è una lotta nazionale. Ro¬ 
veda ricorda tutte le città, tutte le 
fabbriche In cui dall’ottóbre 1947 
ad oggi questa lotta è stata com¬ 
battuta. 

L’oratore ha lumeggiato l’aspet¬ 
to più schiettamente politico della 
situazione dell'industria metallur¬ 
gica. La nostra organizzazione in¬ 
dustriale è vincolata agli interes¬ 
si del capitale americano, di quel 
capitale cioè che tenta la divisio¬ 
ne dell’Europa in due parti per 
isolare i Paesi di nuova democra¬ 
zia. Il grande capitale americano è 
alla ricerca di nuovi mercati este¬ 
ri per risolvere la propria crisi 
economica. La via che esso ha scel¬ 
to è quella dell'eliminazione del¬ 
la concorrenza europea, sottomet¬ 
tendo ai propri ordini i paesi del¬ 
l’occidente europeo e vincolando¬ 
ne l’economia nazionale. 

I vari piani politici, economici e 
militari, l’ERP ed il Patto Atlan¬ 
tico strangolano la nostra econo¬ 
mia in quanto assolvono ad un’uni¬ 
ca funzione: la tutela degli Inte¬ 
ressi americani in Europa. 

Roveda ha concluso la sua rela¬ 
zione annunciando che la FIOM 
appoggerà la proposta della C-GXL. 
per la nazionalizzazione dell'indu¬ 
stria elettrica. 

II compagno Bitossi nella matti¬ 
nata di domenica aveva parlato ai 
metallurgici. Egli aveva fatto ri¬ 
levare come un aumento della pro¬ 
duzione potrà risolvere la situazio¬ 
ne di disagio della categoria. « Non 
deve esserci crisi nell'industria me¬ 
talmeccanica: se c’è una crisi, è 
quella della classe dirigente. Sì 
vorrebbe conseguire il ribasso dei 
costi di produzione costringendo i 
lavoratori a produrre di più attra¬ 
verso una feroce intensificazione 
del lavoro e non attraverso il mi¬ 
glioramento dei decrepiti impianti 
della nostra industria. E si vorreb¬ 
be limitare il diritto di sciopero: 
ma saranno i lavoratori italiani, al 
Congresso della CG.I.L. che li 
svolgerà a settembre, i soli com¬ 
petenti a regolare U loro diritto di 
sciopero »- 

Nella giornata di oggi, dopo la 
conclusione della relazione Rove¬ 
da, ha preso la parola il compa¬ 
gno Della Motta per la relazione 


organizzativa. Egli ha affrontato la 


questione dei collettori, 1 quali 
dovranno essere a stretto contatto 
con i lavoratori e diventare quin¬ 
di degli attivisti sindacali di pri¬ 
mo piano. 

Nel pomeriggio di oggi 11 segre¬ 
tario generale della FIOM, compa¬ 
gno Fernando Santi, ha ribadito nel 
suo intervento — a proposito della 
minacciata limitazione del diritto 
oT sciopero — che « I lavoratori 
italiani non accetteranno alcuna le¬ 
gislazione sindacale che violi il di¬ 
ritto di sciopero. CI batteremo con 
tutte le nostre forze In difesa del¬ 
la libertà e della Costituzione ». 
Santi ha soggiunto che non sarà 
facile alla maggioranza parlamen¬ 
tare varare una legge antisciopero, 
malgrado l’appoggio degli agrari e 
degli industriali. 

o. c. 


IL CONGRESSO DEI MINATORI 


Gravissima crisi 

nen'indvslria mineraria 


I « saggi » delVOECE 

Parigi ha Intrigato per avere un 
invito, ma a quanto si «a fino ad 
ora senza risultati: il Ministro del¬ 
le finanze Petsche sarà comunque 
a Washington il 6 settembre e ce 
non interverrà nulla di nuo¬ 
vo prima di tale data, egli 
dovrà starsene In albergo in 
attesa • di un colpo di telefono 
dei «Tre» che gli faccia sapere se 
egli è gradito ospite o testimone in¬ 
desiderato. Comunque sia. la parte 
che dovrebbe rappresentare, non 
avià una grande importanza. L’at¬ 
teggiamento francese così come ap¬ 
pare dalla recente Intervista dello 
stesso Petsche, sarebbe quello di 
una neutralità assoluta nel conflitto 
anglo-americano e in particolare 
circa La svalutazione delia sterlina 
e del dollaro, fuorché per quel pro¬ 
blemi che toccano anche la Fran¬ 
cia e gli -altri #>aesi Marciali. 

La neutralità francese potrebbe 
però finire al momento In cui uno 
dei due contendenti, Snyder o 
Cripps desiderasse «vere con sè un 
alleato. In tale caso, tutte le mani¬ 
festazioni del Governo francese la¬ 
sciano supporre che l'appoggio di 
Petsche andrà diritto alle tesi ame¬ 
ricane. 

La posizione Inglese viene difattl 
considerata a Parigi come molto de¬ 
bole. Le ccmtromesse britanniche 
al diktat di Washington sono state 
a una a una seccamente respinte 
dal Governo americano: cosi dall’A¬ 
merica si è risposto «no» alle ri¬ 
chieste di svalutazione del dollaro 
rispetto all’oro e alle richieste di 
abbassare le tariffe protettive con¬ 
tro le importazioni vigenti negli 
Stati Uniti. Resterà come contenti¬ 
no per ringhilterra, in nome delle 
comuni esigenze antisovietiche 
(qualche concessione dovrebbe pu¬ 
re essere fatta) la probabilità che 
gli Stati Uniti accettino di aumen¬ 
tare la parte di fondi Marshall ad 
essa destinati. 

I due « saggi » che l’OECE aveva 
designato per fare proposte sulla 
ripartizione della ridottissima tor¬ 
ta del piano Marshall, hanno ter¬ 
minato oggi il loro lavoro e hanno 
sottoposto le loro conclusioni alle 
varie delegazioni. Secondo alcune 
indiscrezioni la somma destinata agli 
inglesi sarebbe stata aumentata a 
960 milioni di dollari (Londra ne 
aveva chiesti 1518), così pure un 
aumento piccolo piccolo potrebbe 
accontentare le proteste italiane. Ma 
negli stessi ambienti dell’OECE si è 
convinti che la Gran Bretagna non 
dà nessuna importanza a queste 
proposte e desidera di lasciare 
agli americani il compito della ri¬ 
partizione; Washington infatti ac¬ 
cetterebbe gran parte delle doman- 


MA 88 A MARITTIMA. 29 (C.B.). — 
Fino dalie prime relazioni al IV Con¬ 
gresso del lavoratori delle Industrie 
estrattive, apertosi Ieri a Massa, è 
apparsa in tutta la sua gravità la 
profonda crisi che Investe anche que¬ 
sto settore della produzione. I segre¬ 
tari Sassi e Mari hanno esa m i n ato In 
ampie esposizioni le lotte del mina¬ 
tori in questi ultimi anni e l'offen¬ 
siva padronale attualmente scatenata 
contro I lavoratori; essi hanno sotto¬ 
lineato come la crisi non riguardi sol¬ 
tanto la industria delle piriti. Ugni¬ 
ti, carboni In genere — che 1 padro¬ 
ni vogliono smobilitare per poter In¬ 
vestire all'estero l capitali accumula¬ 
ti durante 1 felici tempi dell'autar- 
cbla — ma anche l'Industria del mer¬ 
curio, del marmo, del granito, dello 
zolfo, di cui l’Italia ha quasi l’esclu¬ 
sività In Europa E* evidente allora 
che l’offensiva padronale risponde 
precise direttive nel quadro di una 
offensiva politica contro 1 lavoratori 
Italiani. 

De Paoli, che ha panato subito do¬ 
po, ha messo in rilievo come solo la 
classe operala possa risolvere tale 
crisi. L’oratore ha trattato 11 proble¬ 
ma del Consigli di Gestione e dell’in¬ 
serimento di questi organismi nella 
economia del Paese al fine di impedi¬ 
re che l'Iniziativa privata et svolga 
In contrasto con l'economia nazio¬ 
nale 

SI sono quindi avuti altri Impor¬ 
tanti interventi. 


I cadaveri di due bambini 

scoperli in nn fossato a Orle 


ir duplice terrìbile delitto è avvolto 
nel mistero - L’arresto di una zingara 


ORTE. 29. — Dn’orribOe scoperta è 
stata fatta nella tarda serata di ieri 
da due mnatnmoraU. Inoltratisi In txi 
fossato poco distante dallo scalo fer¬ 
roviario di Orte i due rinvenivano 
due picolt cadaveri In stato di pu¬ 
trefazione. Si trattava del miseri re¬ 
ati -di due bemhtni in maschio ed 
■M Molai avvolti In ima coperta 
«aiutare porci di terriccio 
a mwrtittto dell'apparenta età di 
«• anni non recava sui corpo nessu¬ 
na traoda di violenza, li che fa pre¬ 
sumere che sla morto per avvelena¬ 
mento. Si tratta di taa bimbo blenda, 
ben nutrito, vestito con un costumi¬ 
no rosa. Al piedi, privi di scarpe, 
porta cui pale <fi calne bianche. La 
sua morte risale a 72 ore almeno. 

La bambina è Invece più grande, di 
almeno sette arsii. Ha li volto sfigu¬ 
rato dall* percosse ricevute che pre¬ 
sumibilmente sono siate le cause del¬ 
la sua morte. Le ossa della mandi¬ 
bola risultano spostate come per O 
colpo di un pugno. I periti medico 
legali sostengono che la morte risele 
ad almeno ima settimana. li corpo 


della fanciulla è infatti ancora più di¬ 
sfatto di quello del bambino. Parti¬ 
colare strano: la piccola è vestita as¬ 
sai male e non sembra quindi parer, 
te del suo piccolo compagno di 
sventura. 

n piccolo aveva al collo una im¬ 
magine in stoffa con la scritta: in 
inglese « Our Lady of Mi Carme] 
pray for us» e cioè «Nostra signora 
del Carmelo prega per noi ». 

Le bambina una immagine con la 
scritta « immagine di S. Leopoldo 

Appena la notizia si è diffusa ha 
destato vivissima impressione Non si 
è perù riusciti a conoscere Udenti 
tà del due sventurati. La polizia ha 
Iniziato subito le Indagini senza riu¬ 
scire a dipanare il tragico mistero. 
1 car abinieri dai canto loro hanno 
fermato la zingara Roca ria Casoma 
«**•’*«"***** di anni a, nata 
a C onsigli o Carpitilo in provincia di 
Aquila e dimorante a Veratro, perchè 
trovala tu possesso <n diverti Indù 
menti da bambino. La zpurara perù 
continua r*c n*t—ut* • negare di es¬ 
sere Implicata usila tragedia «et due 
piccoli 


de inglesi proprio per pagare la 
svalutazione della sterlina. Tale 
svalutazione viene data ormai per 
certa da molti osservatori: si af¬ 
ferma già che essa verrebbe an¬ 
nunciata domenica 18 settembre e 
porterebbe il valore.della moneta 
inglese da dollari 4.03 a dollari 3.30. 
Sono voci da accettare con cautela, 
ma gli ambienti affaristici ne ten 
gono molto conto e In attesa delia 
svalutazione continuano il boicot¬ 
taggio delle merci inglesi. 

Si va facendo generale Vopinio 
ne che le discussioni di Washington 
non porranno fine nè alla crisi in 
corso nè al conflitto fra i due im 
perialisml. Gli Stati Uniti si dimo¬ 
strano decisi ad assoggettare definì 
tivamente il rivale: i progetti di una 
«Unione Emonomica» ang^o-ameri- 
cana che furono lanciati per la pri¬ 
ma volta dal «Wall Street Jour¬ 
nal •» e poi riprese da molta stam¬ 
pa autorevole dei due Iati dell’A¬ 
tlantico, sono considerati con mol¬ 
ta serietà a Parigi. Si assicura per¬ 
fino che la proposta sarebbe già 
stata avanzata da Washington e per 
era respinta da Cripps. Sì tratta co¬ 
munque di un vero e proprio « as¬ 
sorbimento » dell’Impero inglese da 
parte di quello americano. 


PICCOLA PUBBLICITÀ’ 


SOC. PER LA PUBBLICITÀ' 
IN ITALIA (S.P.L) 
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i.i. SISTORI! MESCHINO olir» » tutti TESSUTI 
FINISSIMI •conirnontadoH «o mltora. 12 rata 
SENZA ANTICIPO, tt&tl Intettaal. Piraalda Oa- 
stia 63 (588.225). 
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iUMIDÌ. ASTR0CH1R0MANZIA adaatlilra. ri™. 
Intoni aorptfadeaU ContnlUilool. 10-13. 16-19 
MonleitMo 40-1 (Piatta Mattini). Tel. 364.742. 
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AVVERTIAMO)II Parasta latori rhmoto locali 
Continua successo (Tendila aottocostott Assor¬ 
timento Mobili, Affrettatevi 111 • Btiraci , Piat¬ 
ta Colariento (Cinema Eden). 

PELLICCE magnifiche 25 000. 40 000. 60 000. 
Modelli di sogno!M Pagamenti 12 mesi senti 
anticipo. Manicotti, colli, «tote, cappe 5 000, 
10.000, 20 000. Mapìl, Casa dell Àalrakan Per¬ 
siano • Russo, Via Campo Mani» 69 primo 
piano. 


Z3 


ARTIGIANATO 


L. 1» 


AL SECONDO TRATTO di ria Tra Cannelle esat¬ 
tamente al nnmerl 19.20 teista la Ditta Ripa¬ 
rinosi Espresse Oroiog* E 1 unica ittremta 
per un petleUo tarato ta busissimo tempo. 
Eseguisce lamette tondi rimette a nuoto oro¬ 
logi, qnadrenti, dispone di un rittissimo assor¬ 
timento di cinturini di quilslul tipo. Tanlte 
minime Massime Qtnstla 
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GUADAGNERETE mille giornaliere limando 
proprio domicìlio facile laroro ambosessi. Scri¬ 
vere F.O V. Casella Postale 68. Pesaro. At¬ 
troncare tisDosta. 


I colloqui di Washington 


Ripercussioni politiche del con¬ 
flitto fra 1 due grossi governi im¬ 
perialisti appaiono infine dal pro¬ 
gressivo licenziamento del social¬ 
democratici (legati al Governo la¬ 
burista) ai vari ministeri occiden¬ 
tali: per adesso esistono 1 casi del 
Belgio e della Germania di Bonn. 
Ma «i assicura che il viaggio com¬ 
piuto dal ministro francese social- 
democratico Modh a Vienna, rien¬ 
trato in questi giorni a Parigi, ave¬ 
va proprio come scopo di evitare 
che la stessa cosa si ripeta in Au¬ 
stria dopo le prossime elezioni. 

Gli osservatori politici attendono 
tr.fine gli sviluppi dì questa catena 
di estromissioni in Inghilterra dove 
si parla con insistenza di elezioni 
anticipate e di Governo di coalizio¬ 
ne e in Francia, dove come, si ri¬ 
corderà, il Parlamento è andato in 
vacanza dopo avere evitato per un 
soffio una grave crisi politica. 

GIUSEPPE BOFFA 


Una linea ferroviaria 
interrotta dagli insetti 


MILANO. 2». — Un ostacolo di nuo¬ 
vissimo genere ha causato tori «era 
e oggi sensibili ritardi ad alcuni con¬ 
vogli ferroviari sulla linea Mllano- 
Como. 

Piccoli voracissimi Insetti chiamati 
« Dorla » parassiti delle patate, non 
si sa per quale misteriosa attrattiva, 
da qualche giorno hanno preso a po¬ 
sarsi aul binari ferroviari, formando 
strati che raggiungono a volte 1 3 
centimetri di spessore. I locomotori 
naturalmente scivolano In questo 
strato vischioso e alcuni convogli 
composti di molte vetture sono stati 
costretti addirittura a fermarsi. Al¬ 
tri treni hanno dovuto rallentare 
fortemente la loro corsa con del 
di 30 « perfino di 45 minuti. 


L’INCONTRO ATI ETICO A TRE Di BUDAPEST 


Tre vittorie italiane 

r, A Ibanese e Penna 


con 


Cinque vittorie ai cechi e due «pii ungheresi, 
che sono in vantaggio dopo il primo giorno 


BUDAPEST, 29 — Davanti a circa 
20.000 spettatori e In una cornice di 
grande entusiasmo, si sono svolte oggi 
allo Stadio dell’Isola Margherita le 
dieci gare In programma per la gior¬ 
nata d’apertura dell’Incontro triango¬ 
lare Italia-Ungherla-Cecoslovacchia di 
atletica 

GII atleti italiani erano giunti in 
Ungheria nella notte di domenica. Sin 
dalla frontiera essi avevano ricevuto 


festose accoglienze ed. ogni comodità. 


fri lio ostacoli: 1) Tosnar (O In lf” 8 ; 
2) Albanese (I) in 14’»9; 3) Krul (C) 
in 13”Z Salto fn lungo: 1) Flkejz (C) 
m. 747; 2> Matys (C) m 7,15; 3) Ar¬ 
ditone (I) m. 7,07. Metri 100: I) Pen¬ 
na (I) In 10’’8; 2) Szebeny CU) In 
I0”9; 3) Osanya (U) In 11’». Giavel¬ 
lotto: 1) Kiesewetter (C) m- 64.88; 
2) Varszegy (U) m. 63.83; 3) Vins (C) 
m. 61.46. Metri 5000: 1) Zatopek (C) 
In 14’45’’2: 2) Srflaghy CU) In 


Essi sono giunti a Budapest In un 
vagone speciale messo a loro dispo¬ 
sizione dalla Federazione ungherese, t 
cui dirigenti s'erano recati Incontro 
ai componenti la nastra carovana. 

Nella capitale -ungherese 1 nostri 
atleti sono stati ospitati In uno del 
migliori alberghi, e sono stati festeg¬ 
giai Issi mi sla dagli italiani residenti 
a Budapest che dalla massa degli 
sportivi locali. 1 quali hanno caloro¬ 
samente applaudito 1 nastri campioni 
anche oggi, sul campo. 

I risultati avutisi oggi hanno fatto 
registrare un certo equilibrio; su die¬ 
ci gare si sono avute tre vittorie del- 
l'Italia, cinque della Cecoslovacchia e 
dell’Ungheria, la quale però, grazie al 
migliori piazzamenti ottenuti nelle va¬ 
rie specialità, è stasera in vantaggio 
sull’Italia per 57 punti a 49, e sulla 
Cecoslovacchia per 56 a 50 I cechi, 
dal canto loro, sono in vantaggio su¬ 
gli italiani per 58 a 48 
I Le tre vittorie italiane sono state 
ottenute da Siddi nei 400 piani, da 
Penna nei 100 piani e da Albanese 
nel salto in alto, che è andato al 
di là delle previsioni superando II 
forte ungherese Kovacs Siamo Invece 
stati sconfitti In maniera impr e v i sta 
nella staffetta 4 per 100, dove la vit¬ 
toria è andata agli ungheresi che 
hanno fornito un tempo eccezionale 
(40"7) e stabilito 11 loro nuovo record 
nazionale Nel 1500 piani I nostri Pe¬ 
scheti© e Tagliapietra hanno deluso, 
classificandosi quinto e sesto; e mi¬ 
glior risultate non hanno potuto ot¬ 
tenere 1 fratelli Noe co nei 5 000 , vinti 
con facilità da Zatopek davanti a 
Szilaghy. 

Nel 11C ad ostacoli Albanese a’è 
difeso bene ma nulla ha potuto con¬ 
tro Il ceco Tosnar. cosi come Taddia 
nel martello non è potuto andare al¬ 
dilà de! secmdo posto con m. 53.28. 
preceduto dall’olimpionico Nemeth 
(m- 57.12) I cecoslovacchi hanno ot¬ 
tenuto altre aue brillanti vittorie nel 
salto In lungo con Flkejz (m. 7,17) 
e nel giavellotto con Kiesewetter (me¬ 
tri 64.88'. 

Ecco i risultati odierni: 

Metri 4 00 piani: 1) SWdl (I) in «TT; 
2) Solimosi (U) In 48’»3: 3) Banhal- 
m! (U) tn 48". Salto in alto: I) Alba¬ 
nese (I) m 1.89: 2) Kovacs (U) me¬ 
tri 1,85: 3) ro Ideai (U) m. 135 

Metri 1500: 1) Cevona (C) tn J’Sy’8; 
2) Koroy (U) In 3’56"; 3) WInter (C) 
tn a! quinto e sesto posto Pa- 
[schetto e TaglJaeletra. Martello: 1) Ne¬ 
meth (U) m. 57,13; 2) Taddia (I) 
m. *34»; 3) Retile* (U) m. 51,75. Me- 


lS'ar’ 8 ; 1 fratelli Noe co quinto e se¬ 


sto. Staffetta 4 per 100: ì) Ungheria 
ni 40’"7 (nuovo primato nazionale); 
2) Italia in 41”3; 3) Cecoslovacchia 
In 4T»4 

Domani si chiuderà l'Incontro con 
le seguenti gare: 400 ostacoli; tolto 
con I asta; m. 200 plani; disco; me¬ 
tri 800; *olto triplo; m. ÌOJOOO; peto 
e staffetta 4 per 400. 


Sawia balte Pepe ai proli 


CAGLIARI, 29. — In un incon¬ 
tro disputato stasera «1 Teatro 
Massimo sulla distanza di otto ri- 
prese il peso medio-leggero Salva¬ 
tore Sanila ha battuto ai punti Ygi¬ 
ste» Peyre U combattimento ha vi¬ 
sto la costante aggressività del pu¬ 
gile «ardo 
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PELLICCE 

MERAVIGLIOSE 

15.000 .3 000 35.000 

PAGAMENTI 
IN 12 MESI 
senza anticipo 
Colli e manicotti 
di volpe 

5.000 10 000 - 15.000 

PELLICCERIE L.A.M A.R. 
Via Santi Catrnna da 
Sieri 46 (Via Pie di 
Marmo) primo piano, 



lelelono 67 806 



ANNUNZI SANITARI 


DnH. YANKO PENEFt 


Specialista Dermosifl apatico 
MAI.A IT1E VKNKRLE e PFI.I.B 
Via Pai estro 38 p p Int 3 ore 8 II 14-19 


& STROSCI 


SPECIALISTA DERMATOI.OOO 
Cura indolore senza operazione 
EMORROIDI - VENE VARICOSE 
. Ragadi . Plaghe - Idrocele 
VENEREE - PELI.E . IMPOTENZA 


Via Cola di Rienzo, 152 

Tel. 24-501 . Ore 8-13 e 13-20 Feet 


8-13 


ENDOCRINE 


Gabinetto medico specializzato per la 
diagnosi e la cura delle sole disfun¬ 
zioni sessuali, cura radicale rapida 
metodo proprio 

Impotenza, fobie, debolezze sessuali 
vecchiaia precoce, deficienze giovanili 
cure speciali rapide prc-post matri¬ 
moniali. Grand’Uff. CARLETTI dott. 
Cario PIAZZA ESQUIUNO 12 - Ore 
9-12, 16-18 - Festivi S-I 2 - sale separate - 
Non si curano veneree - Il dr. Car- 
tetti non dà consulti in altri Istituti. 
Per Informazioni gratuite scrivere 



Gab. Dermosifilopatico 
VENEREE - PEI.I.K 
Vicolo Savelli. 30 iCor¬ 
eo Vittorio - di front* 
Ctne Augusto*! 


Dr. DELLA SET A 

Specialista VfNEREEPHLE 


DISFUNZIONI SESSUALI (8-13, 16-2#) 
VIA ARENULA 23 - Plano I lnt. l 


SESSUOLOGIA 


Studio Medico > Br. Séquard >. Spe¬ 
cializzato esclusivamente per diagno¬ 
si e cura di tutte le disfunzioni ed 
anomalie sessuali d’ambo 1 sessi con 
1 mezzi più moder \i e di provata ef¬ 
ficacia (psicanalisi, epi durali, lsofene- 
lizzazione, emo-ormolrmesto, liquor- 
terapia, ma rconl terapia, elettro shock, 
chirurgia, etc.,. 9-17. I 6 -I». festivi 

10-13. Consulenti: Docenti Universi¬ 
tari, Salotti separati. Piazza Indipen¬ 
denza, 3 (Stazione). 


VENEREE-PELLE 


Cura Indolore, senza operazione 
EMORROIDI, VENE VARICOSE 

S5SSSS SESSUALI 

STUDIO MEDICO SPECIALIZZATO 
«NEISSER». Diploma Università 
Roma Parigi. Ore *-I3 15 J 0 - ». 

Fest. 10-ix SALOTTI SEPARATI. 

VIA PRINCIPE AMEDEO. 2 
_(Ang Viminale Stazione) 


A NAPOLI 

Vìa Duomo *42 (ang g. Biagio Librai) 

Dott. M. TR0IANIELL0 

delia Clinica Dermosifilopatica 
SPECIALISTA 

VENEREE - PELLE - ANALISI 
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PIETRO INGRAO 
Direttore responaabil* 


Stabilimento Tipografico U.E.S.I.5.A 
Roma - Via IV Novembre 14» - Roma 


Mese Sfamna Comunista 


Un nuovo balzo 
netta diffusione! 


COOPERAZ * ONE 1 


FALCA 


ECONOMICA 

LAVORATORI 


NON r UN ESERCIZIO 
COMMERCIALE, r UNA 
ORGANIZZAZIONE 


LA PRODUZIONE DI OPE¬ 
RAI SPECIALIZZATI VEN¬ 
DUTA DIRETTAMENTE AL 
CONSUMATONE 


NIolclRttp - Ciclomotori - Cttrrorxlw per bambini - 
Cucia* ecenmlcN - Batterti da cucina In pural- 


s lumlnlo - Gomma 


antisdrucciolevoli 

r 


por e Vespa » s 


AIUTI AIATE 3ERZA AITICPS K MTEIESS 


Deposito centrale di vendita; Piazza NIcosia, 18 - Tel. 58.237 
Sub-Agenzia: C. I. TOR. Via Giov. Danza, 111 - TeL 474.238 
Sub-Agenzia: Via Sicilia, 203 - Tel, 41.029 

ASSISTENZA DI OFFICINA GRATUITA 
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